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PERSONAGGI
  

  

  

    
CRISTIAN
  

  

  

    
LAMBERTO
  

  

  

    
KLAUS
  

  

  

    
ULISSE
  

  
 


  

  
Seminterrato. Sullo sfondo del loft ci sono due poltrone
rivolte verso una grande vetrata. Fuori è buio. Nella grande sala
si arriva tramite un ascensore, che in quel momento si apre. Escono
Cristian e Lamberto

  

CRISTIAN non mi sembra il piano terra
  

LAMBERTO in effetti. Sicuro di avere schiacciato
zero?
  

CRISTIAN sicurissimo
  

LAMBERTO di solito gli ascensori indicano il
piano
  

  
Cristian si guarda intorno

  

CRISTIAN eccolo
  

LAMBERTO meno uno! Ma non c’è nessun pulsante che
indichi meno uno
  

CRISTIAN cavoli, siamo nel sotterraneo del
palazzone
  

LAMBERTO va bene, basterà schiacciare zero
  

  
Cristian preme 

  

CRISTIAN non va
  

  
Cristian continua a premere

  

CRISTIAN niente. Non è possibile. Fottuto di un
tasto
  

LAMBERTO siamo bloccati qui sotto
  

CRISTIAN un corno bloccati. Ci saranno delle
scale
  

  
Cristian esce dall’ascensore e sul lato destro trova una porta
su cui sono indicate le scale. Il giovane prova ad aprirla

  

CRISTIAN non ci credo
  

LAMBERTO che succede?
  

CRISTIAN è bloccata
  

LAMBERTO come è bloccata?
  

CRISTIAN bloccata
  

LAMBERTO ma non è possibile
  

CRISTIAN avanti provi lei
  

  
Lamberto prova ad aprire la porta

  

LAMBERTO niente 
  

  
Cristian prende il cellulare. Ma dopo averlo messo
all’orecchio, lo metto giù 

  

CRISTIAN non c’è campo
  

LAMBERTO provo con il mio
  

  
Lamberto lo guarda

  

CRISTIAN anche lei non ha linea?
  

LAMBERTO è scarico. Durante le prove mi ero
promesso di caricarlo, ma poi…
  

CRISTIAN caspita. Come facciamo! Stasera ho una
riunione con gli analisti finanziari
  

LAMBERTO lavorate anche di sera?
  

CRISTIAN si meraviglia?
  

LAMBERTO pensavo che solo noi attori lavorassimo a
quell’ora
  

CRISTIAN è un attore?
  

LAMBERTO già e stasera ho uno spettacolo. Mio
padre si incazzerà
  

CRISTIAN e che ci fa nel business center?
  

LAMBERTO abbiamo affittato una stanza per delle
prove. Il teatro era indisponibile
  

  
I due iniziano ad aggirarsi nel loft. In quel momento una delle
due poltrone si gira

  

ULISSE buonasera cari ospiti
  

  
Anche l’altra poltrona compie una giravolta. Ma l’uomo seduto
non profferisce parola

  

ULISSE benvenuti nel nostro studio
  

LAMBERTO studio?
  

ULISSE in effetti è un po' eccessivo definirlo
così. Io e Klaus siamo una coppia in pensione 
  

CRISTIAN c’è un modo per salire al piano di
sopra?
  

ULISSE l’ascensore
  

CRISTIAN non funziona
  

ULISSE ovvio
  

LAMBERTO ovvio?
  

ULISSE avete provato con le scale
  

LAMBERTO la porta è sbarrata
  

ULISSE ovvio
  

CRISTIAN ma cosa c’è di ovvio?
  

ULISSE volete un caffè?
  

LAMBERTO no grazie. Desideriamo solo risalire
 


ULISSE di solito nessuno di quelli che arriva qui
rifiuta il nostro caffè. E ne arriva di gente
  

CRISTIAN come è possibile? Basta premere zero
 


ULISSE eppure 
  

LAMBERTO possibile che tanta gente sbagli?
  

ULISSE sbagliare? Chi le dice che sbagli. Avanti
accomodatevi
  

CRISTIAN io non posso restare
  

LAMBERTO grazie, nemmeno io
  

ULISSE non dovreste avere fretta
  

CRISTIAN c’è gente che mi aspetta
  

LAMBERTO grazie, lo stesso vale per me
  

ULISSE non potete rifiutarvi di giocare con due
vecchietti
  

CRISTIAN giocare
  

ULISSE certo
  

CRISTIAN e a cosa dovremmo giocare?
  

ULISSE ad accontentare gli avventori che
desiderano fortemente comprendere
  

CRISTIAN aspetta un attimo nonno. Io non sono
venuto qui apposta. Noi abbiamo sbagliato piano
  

ULISSE non avete sbagliato
  

CRISTIAN l’ascensore è difettoso
  

ULISSE La manutenzione arriva ogni settimana. Vero
Klaus?
  

  
Klaus annuisce

  

CRISTIAN glielo confermo. E’ stato solo un errore.
Abbiamo semplicemente sbagliato piano
  

LAMBERTO in verità è stato lei a sbagliare 
  

ULISSE come fate ad essere certi che si sia
trattato di un errore?
  

LAMBERTO il signore ha sbagliato a premere.
Punto
  

ULISSE signore? Voi due non vi conoscete?
  

LAMBERTO per nulla
  

ULISSE ottimo Klaus. Due piccioni con una fava

 

LAMBERTO può dirci, per favore, se c’è un modo per
risalire
  

ULISSE non c’è
  

CRISTIAN cosa vaneggi vecchio
  

ULISSE se le dico che non c’è, deve credermi
  

CRISTIAN e come fate ad uscire?
  

ULISSE non usciamo
  

CRISTIAN e di cosa vi nutrite? Di topi?
  

ULISSE a volte. Altre di carne umana. Ahahaha
 


CRISTIAN simpatico il nonnino
  

ULISSE c’è una persona di fiducia che ci porta un
po' di spesa, e qualche volta ci fa prendere una boccata d’aria. E’
venuta stamattina. E per i prossimi tre giorni non si farà vivo.
Non è vero Klaus?
  

  
Klaus annuisce

  

CRISTIAN se non aprite subito, metto a soqquadro
questa fogna
  

ULISSE oh oh oh. C’è del fuoco in questo giovane.
Segna segna
  

LAMBERTO non dovrebbe offendere persone così
anziane
  

CRISTIAN ma da che parte sta?
  

LAMBERTO dovrebbe essere più educato. E’ la loro
casa, e lei non ha il diritto di definirla fogna
  

CRISTIAN Io cerco di uscire da questo cesso…
  

ULISSE eh eh
  

CRISTIAN …e mi dice di trattarli con i guanti. Non
deve recitare stasera?
  

ULISSE oh è un attore. Interessante. Segna Klaus,
segna
  

LAMBERTO buon uomo, possiamo sapere cosa
desiderate da noi
  

ULISSE quello per il quale siete venuti qui
  

LAMBERTO ma noi non sappiamo perché siamo qui. O
meglio lo sappiamo. E non è di certo quello che pensate voi
  

ULISSE stai segnando Klaus
  

LAMBERTO abbiamo sbagliato pulsante. O meglio il
signore qui presente ha….
  

  
Klaus si alza e prende per mano Lamberto

  

CRISTIAN ma cosa fa?
  

ULISSE gli mostra l’evidenza
  

  
Lamberto si sporge nell’ascensore

  

LAMBERTO Oh dio. Non è possibile
  

CRISTIAN cosa succede?
  

LAMBERTO lo zero è scomparso. Tra i pulsanti c’è
meno uno
  

ULISSE scomparso? 
  

CRISTIAN non può essere
  

  
Cristian si alza per verificare

  

ULISSE uomo di poca fede
  

CRISTIAN Ma come è possibile?
  

LAMBERTO scomparso
  

ULISSE ancora! Se lei dice scomparso, è certo che
prima esisteva. Ma mi creda, non c’è mai stato. Si fida?
  

LAMBERTO mi dispiace, ma faccio fatica
  

ULISSE non deve dispiacersi di ammettere la
verità. Stai segnando Klaus. Il signore ha detto ‘fatica’. Dunque,
nonostante non ci fosse lo zero, avete premuto meno uno
  

CRISTIAN zero zero zero. Ho premuto zero
  

ULISSE dispiace reiterarmi, ma quando siete
entrati in ascensore, lo zero non c’era 
  

CRISTIAN basta! Io me ne vado
  

ULISSE se aveste voluto uscire da questo palazzo,
avreste pigiato il primo piano, e vi sareste fatti a piedi una
rampa di scale
  

CRISTIAN ma non c’era nessun meno uno, le ho
detto
  

ULISSE ed invece c’era. E l’avete premuto. E
sapete perché? Per capire
  

CRISTIAN io riprovo ad aprire la porta
  

  
Cristian si avvia verso la stanza che porta alle scale. Non
riesce ad aprirla. Poi si avvicina ad un’altra porta di fianco

  

ULISSE pensateci bene. Da quanto lavorate qui
dentro? Forse da anni
  

LAMBERTO io no. Solo il tempo delle prove
  

ULISSE ma il suo amico?
  

LAMBERTO non è un mio amico
  

ULISSE probabilmente da anni. Sa cosa fa?
  

LAMBERTO è un analista finanziario
  

ULISSE oh analista finanziario. Stai segnando
Klaus? 
  

  
Klaus annuisce 

  

ULISSE Bene, bene
  

  
Cristian ritorna

  

CRISTIAN nulla. Quella fottuta porta non si
apre
  

ULISSE ovvio
  

CRISTIAN ovvio un cazzo. Mi dia le chiavi
  

ULISSE non le abbiamo
  

CRISTIAN ma come?
  

ULISSE le ho già detto. O ha bisogno che le
ripeta
  

CRISTIAN e quell’altra porta? Che stanza è?
  

ULISSE uno sgabuzzino
  

CRISTIAN io devo uscire di qui maledizione. Ho una
serata importante
  

LAMBERTO si calmi. Entrambi vogliamo andare via.
Per favore, buon uomo, se ci indica un modo per uscire, le saremo
profondamente grati
  

ULISSE non c’è
  

LAMBERTO vede, sia io che quest’uomo abbiamo un
appuntamento importante, e non possiamo…
  

ULISSE se siete giunti qui, forse non è così
importante. Ha visto anche lei che lo zero non c’è. Avreste potuto
premere uno. Ed invece avete pigiato meno uno 
  

CRISTIAN non c’era nessun meno uno. Ne sono
certo
  

ULISSE Le sue certezze poggiano su uno zero 
  

  
Klaus sghignazza

  

CRISTIAN vecchiaccio…
  

ULISSE Da quanto lavora qui?
  

CRISTIAN da anni
  

ULISSE al contrario del suo collega
  

CRISTIAN non è un mio collega
  

ULISSE certo che lo è. Siete collegati dallo
stesso destino
  

CRISTIAN ma dove diavolo mi sono infilato
  

ULISSE nel posto migliore del mondo
  

CRISTIAN insieme a due vecchi ed un teatrante
 


ULISSE teatrante? Lo dice con disprezzo. E’ un
lavoro come gli altri. Non è vero?
  

LAMBERTO vero, anche se molti pensano che sia un
hobby
  

ULISSE sembra non farci caso
  

LAMBERTO cerco di non cadere nelle
provocazioni
  

ULISSE ma le verrebbe da adirarsi 
  

LAMBERTO accade sovente
  

ULISSE e ogni volta si controlla
  

LAMBERTO voglio educarmi alla tranquillità. Come
mio padre
  

ULISSE come è…
  

LAMBERTO eh già
  

ULISSE segna segna Klaus. Anche lui è un
attore?
  

LAMBERTO è il regista
  

ULISSE oh segna Klaus
  

CRISTIAN ma cosa segna?
  

ULISSE serve per aiutarvi a risolvere il
dilemma
  

CRISTIAN ma quale dilemma? 
  

ULISSE il motivo per cui siete qui
  

CRISTIAN ancora nonno
  

ULISSE torniamo a lei…
  

CRISTIAN può chiamarmi Cristian
  

ULISSE d’accordo Cristian. Ha detto che sono anni
che lavora qui
  

CRISTIAN certo
  

ULISSE e prende quell’ascensore ogni volta che va
via
  

CRISTIAN assolutamente. Chi si farebbe trenta
piani a piedi?
  

ULISSE qualcuno che voglia assicurarsi di non
arrivare qui
  

CRISTIAN ma….
  

ULISSE e in tutti questi anni non ha mai
sbagliato? Insomma io e Klaus non l’abbiamo mai vista. Hai mai
visto questo signore, Klaus?
  

CRISTIAN Cristian. Può chiamarmi Cristian
  

ULISSE hai mai visto Cristian
  

  
Klaus scuote la testa

  

ULISSE e chissà come mai questa sera è giunto da
noi
  

CRISTIAN ho sbagliato a premere
  

ULISSE e come mai in tutti questi anni non ha mai
sbagliato? Posso capire il suo collega
  

CRISTIAN è un conoscente
  

ULISSE Segna Klaus, segna. Ma lei…
  

CRISTIAN dove vuole arrivare?
  

ULISSE …lei sapeva cosa c’era qui sotto
  

CRISTIAN io non sapevo nulla
  

ULISSE e probabilmente in tutti questi anni ha
sempre avuto la tentazione di pigiare il meno uno
  

CRISTIAN non voglio ascoltarla
  

ULISSE come potrebbe non farlo, visto che non può
non farlo
  

CRISTIAN per Dio. Perché non controlla se il suo
cellulare ha un po' di carica?
  

LAMBERTO ho detto che non ce l’ha
  

ULISSE e dopo anni di tentennamenti, finalmente si
decide e giunge da noi
  

CRISTIAN stronzate
  

ULISSE e sa perché? 
  

CRISTIAN fottiti vecchio
  

LAMBERTO per favore
  

ULISSE Perché lei ha una incredibile voglia di
risolvere il dilemma 
  

CRISTIAN ma quale dilemma?
  

ULISSE lo stesso che attanaglia il suo collega

 

LAMBERTO è un conoscente
  

ULISSE sentito Klaus? 
  

  
Klaus annuisce

  

ULISSE Questi due hanno molte cose in comune
  

LAMBERTO aspettate
  

ULISSE cosa?
  

LAMBERTO non vorreste tirare in ballo anche me? Vi
ho detto che è la prima volta che sono qui. E ben presto io e la
mia compagnia andremo via. E poi è stato lui a pigiare il meno
uno
  

CRISTIAN io ho pigiato lo zero 
  

LAMBERTO non c’è nessuno zero diamine 
  

ULISSE se il suo collega l’ha vista pigiare il
meno uno, non può…
  

LAMBERTO aspetti un attimo! Io non ho visto che
pigiava il meno uno. Non so cosa abbia pigiato. Ma qualsiasi cosa
abbia tastato, io non l’ho visto
  

ULISSE sicuro di non aver visto che il collega
pigiava il meno uno?
  

CRISTIAN e basta con questo collega
  

LAMBERTO io non l’ho visto pigiare. Punto
  

ULISSE lei mette troppi punti. Sentito Klaus?
 


  
Klaus annuisce

  

ULISSE ne è certo?
  

LAMBERTO sicurissimo
  

ULISSE sicurissimo? Un attore che è sicurissimo
sembra un ossimoro. Capisco il finance manager che scova le
certezze di ogni istante di vita dalla business intelligence, ma un
attore…stai segnando Klaus
  

CRISTIAN ma lui non parla? 
  

ULISSE lui ascolta
  

LAMBERTO se le dico che non ho visto, farebbe bene
a crederci. E lasciarmi andare. Lui sarà qui per i motivi che avete
in testa, ma io…
  

CRISTIAN figlio di puttana, vuole scaricarmi
  

LAMBERTO noi non abbiamo nulla in comune
  

ULISSE nessuno scarica nessuno. Siete qui per gli
stessi motivi. C’era qualcuno altro nell’ascensore?
  

LAMBERTO nessuno
  

ULISSE e in quello spazio così vuoto non ha visto
che Cristian ha schiacciato il meno uno?
  

LAMBERTO probabilmente ero distratto
  

ULISSE ieri l’altro è capitato qui un suo
collega
  

LAMBERTO cosa?
  

ULISSE come che si chiamava Klaus?
  

  
Klaus fa il segno del tre

  

ULISSE ah Corrado
  

LAMBERTO Oh dio
  

ULISSE presumo che lo conosce
  

LAMBERTO Lo stiamo cercando da tre giorni
  

  
Klaus abbassa la mano che indica il numero tre

  

LAMBERTO Ci stiamo chiedendo dove sia finito
  

ULISSE non si è fatto più vivo?
  

LAMBERTO no
  

ULISSE oh che gioia 
  

LAMBERTO Vi ha detto dove sarebbe andato?
  

ULISSE purtroppo no
  

CRISTIAN magari lo nascondono qui
  

LAMBERTO è qui? Per favore me lo dica
  

ULISSE oh come può pensare che due vecchi possano
trattenere un marcantonio di quel tipo
  

LAMBERTO vi ha detto qualcosa?
  

ULISSE certo. Tanta roba
  

LAMBERTO dove sarebbe andato?
  

ULISSE No. Ci ha solo ringraziato
  

LAMBERTO Vi avrà detto qualcosa alla fine
  

ULISSE siamo noi che gli abbiamo detto. E poi
nulla più
  

LAMBERTO la fidanzata è preoccupata
  

ULISSE anche lei attrice?
  

LAMBERTO già
  

ULISSE forse farebbe meglio a cercarsene un
altro
  

LAMBERTO che vuol dire?
  

ULISSE Corrado non lavorava in questo edificio da
più tempo di lei. Ci ha raccontato che tutte le volte che la
compagnia prendeva l’ascensore, soltanto voi due fissavate il meno
uno
  

LAMBERTO frottole
  

ULISSE Corrado la osservava tanto
  

LAMBERTO e magari vi ha confessato che era
innamorato di me
  

ULISSE tutto quello che riguardava voi due e che
lo condusse da noi. Era tanto amareggiato
  

LAMBERTO assurdo che vi abbia raccontato una cosa
così intima
  

ULISSE quando sei disperato, nulla resta assurdo
per sempre. Per fortuna è arrivato qui
  

LAMBERTO fortuna?
  

ULISSE preferisce necessaria fatalità? Tutti
quelli che provano un certo disagio arrivano qui, prima o poi.
Scoprire chi si è fino in fondo, non fa mai male. Noi l’aspettavamo
Lamberto
  

LAMBERTO come fa a conoscere il mio nome?
  

ULISSE gliel’ho detto, Corrado ci ha parlato tanto
di lei
  

LAMBERTO vorrei sapere dov’è?
  

ULISSE cosa le interessa? Show must go on. E poi
lei è fidanzato con…
  

  
Klaus mostra un dito

  

ULISSE …Aurora. Grazie Klaus. Come farei senza
quest’uomo…
  

LAMBERTO anche questo vi ha raccontato?
  

ULISSE per fortuna, per lui dilemma risolto. Ora
tocca a voi…
  

CRISTIAN non capisco a che gioco stiate
giocando
  

ULISSE lei non gioca?
  

CRISTIAN la vita è una cosa seria
  

ULISSE oh non dica così, carissimo
  

CRISTIAN mi chiamo Cristian
  

ULISSE le fa piacere se la chiamo dottore
  

CRISTIAN sono già in tanti. Perfino mio padre
 


ULISSE suo padre la chiama…
  

CRISTIAN già
  

ULISSE segna segna
  

CRISTIAN va bene Cristian
  

ULISSE Lei non gioca ogni giorno con i numeri? So
che è un analista finanziario 
  

CRISTIAN certo
  

ULISSE e non aiuta a mostrare al parco buoi come
le penny stocks abbiano buoni fondamentali, anche se forse…
  

CRISTIAN mio padre mi ha insegnato
  

ULISSE anche suo padre è… Oh Klaus segna. Due
figli d’arte
  

LAMBERTO da quando la finanza è un’arte
  

ULISSE ora è lei, Lamberto, a disprezzare. Molto
più simili di quanto pensiate. Allora cosa le ha insegnato il
boss?
  

CRISTIAN che i numeri sono solo la conseguenza
delle azioni umane, e che attraverso la lettura di indici e margini
possiamo direzionare certi comportamenti e…
  

LAMBERTO ...che c’è più umanità nella finanza che
in altre discipline umanistiche e bla bla bla
  

CRISTIAN non è così?
  

LAMBERTO c’è molta miseria. Se è questa a renderla
più umana…
  

CRISTIAN almeno non è farlocca come la sua. Noi
almeno viviamo di presente. Voi vi isolate in una bolla che
mistifica la realtà e avete pure l’arroganza di volerla
interpretare e addirittura modificarla. Illusi. Nessuno vi segue, a
parte un manipolo di fanatici della depressione
  

ULISSE stai segnando Klaus?
  

  
Cristian cerca di leggere quello che sta scrivendo Klaus

  

ULISSE cosa fa?
  

CRISTIAN voglio capire
  

  
Cristian sfila il foglio a Klaus

  

ULISSE ih ih ih
  

LAMBERTO perché ride?
  

ULISSE tanto non ci capisce nulla
  

CRISTIAN ma sono solo numeri e lettere senza alcun
senso
  

LAMBERTO fammi vedere
  

  
Lamberto prende il foglio e prova a leggere

  

LAMBERTO ma cosa significa?
  

CRISTIAN un cazzo. Questi sono due sciroccati che
si stanno burlando di noi
  

ULISSE potrebbe riconsegnare il foglio a Klaus

 

  
Cristian lo riprende dalle mani di Lamberto

  

CRISTIAN non riconsegno nulla, finchè non ci
liberate
  

ULISSE Klaus!
  

  
Klaus mostra il numero cinque

  

ULISSE perfetto. Può anche strapparlo, tanto
ricorda tutto
  

CRISTIAN non ci credo
  

ULISSE Klaus!
  

KLAUS a8d9v674nf645b328c3b5v74ntv7re
  

CRISTIAN assurdo
  

  
Lamberto riprende il foglio dalle mani di Cristian e lo
riconsegna a Klaus

  

CRISTIAN ma chi siete?
  

ULISSE sostanza del motivo per il quale siete
venuti
  

LAMBERTO per favore, così non ne usciamo
  

ULISSE se mi dite, forse ne uscite
  

  
Lamberto tira su con il naso

  

LAMBERTO cosa è questa puzza? 
  

ULISSE ogni tanto ci sono degli effluvi. Ma passa
in fretta
  

  
Klaus si alza, si dirige verso la porta dello sgabuzzino. A
fianco ci sono due leve. Ne tira una 

  

ULISSE ora passerà
  

LAMBERTO è insopportabile
  

ULISSE abbia fede
  

LAMBERTO dura
  

ULISSE dura? Segna Klaus. E comunque suo padre ha
ragione
  

CRISTIAN ragionissima direi
  

ULISSE ragionissima?
  

CRISTIAN difficile non dargliela
  

ULISSE Klaus!
  

CRISTIAN anche questo segna?
  

ULISSE tutto è utile
  

CRISTIAN anche che mio padre abbia ragione
  

ULISSE Anche che suo padre abbia ragione a
prescindere
  

CRISTIAN non ho detto questo
  

ULISSE come no! Non mi ha fatto nemmeno terminare,
che subito è intervenuto
  

CRISTIAN volevo solo confermare
  

ULISSE ma se non sapeva nemmeno come volessi
terminare
  

CRISTIAN stavo confermando che i numeri sono
espressione dei comportamenti umani
  

ULISSE Però ho avuto la sensazione…
  

  
Klaus tossisce

  

ULISSE scusa Klaus
  

  
Klaus cancella 

  

ULISSE a proposito del pensiero legittimo del suo
boss, non ha mai pensato che questa massa di debito, che c’è in
giro, sia espressione del nostro desiderio di somigliare a dio
 


LAMBERTO io l’ho pensato
  

CRISTIAN cosa ne sa di economia?
  

LAMBERTO il tanto che basta..
  

CRISTIAN …per produrre banalità da bar? Ecco una
cosa che mi fa incazzare. Se un medico parla di medicina, nessun
profano interviene
  

ULISSE dopo la scorsa pandemia e la campagna
vaccinale non più
  

CRISTIAN se un ingegnere parla di ingegneria chi
si permette di intervenire
  

ULISSE aspettiamo che crolli qualche altro
ponte
  

CRISTIAN ma se un economista parla di economia,
pure un attore mette bocca
  

ULISSE ormai tutti parlano di tutto. Vero Klaus?

  

LAMBERTO forse perché ci capisce più di un
plurilaureato che fa il ministro del tesoro
  

ULISSE Sta crollando la fiducia, caro mio
  

CRISTIAN ecco! Lo vede? Gonfio di pregiudizi
  

ULISSE quel collante che tiene in piedi una
società, o mon ami
  

LAMBERTO anche il mio settore ne è pieno
  

CRISTIAN e non la fa incazzare?
  

LAMBERTO mi contengo. O mi sforzo di farlo 
  

ULISSE suo padre invece è tranquillo
  

LAMBERTO ricorda proprio tutto
  

ULISSE Caro dolce Klaus…
  

CRISTIAN anche il mio. E non capisco come non si
faccia prendere dall’orgoglio
  

ULISSE anche il suo è tranquillo?
  

CRISTIAN già
  

ULISSE Klaus stai segnando?
  

  
Klaus allarga le braccia

  

ULISSE scusami tesoro
  

CRISTIAN tesoro? Ma voi…
  

ULISSE certo, ci amiamo da una vita
  

CRISTIAN oh dio. Rapiti da una coppia..
  

LAMBERTO è contro gli omosessuali? 
  

CRISTIAN per carità
  

LAMBERTO se è così, non ditemi che io e questo
tizio abbiamo punti in comune
  

CRISTIAN non è che lei e Corrado…
  

LAMBERTO non le permetto
  

CRISTIAN Se è di tale apertura, cosa si
infervora?
  

LAMBERTO mi infastidisce che metta bocca su questi
argomenti
  

CRISTIAN non penserà che solo i froci abbiano la
patente di parlare dei froci. Finchè siamo in un paese libero. Anzi
strano non averlo capito
  

LAMBERTO che vuol dire?
  

CRISTIAN di solito, quando parlo con un uomo e
sento quella tipica lusinga che mi capita con una donna a cui
potrei piacere, è probabile che l’interlocutore travestito da
maschio sia gay 
  

LAMBERTO il suo animo è così provinciale, che non
mi meraviglia….
  

ULISSE forse non c’è bisogno di essere così
plateali nelle esternazioni. Vero Klaus? Scusami caro se, ogni
volta, mi accerto che tu scriva. Ma di fronte a delle rivelazioni,
ho sempre paura che tu possa perderle. Scusami. E sono certo che
l’ultima volta è stata una eccezione che non accadrà più. Il mio
amato si è addormentato. A volte queste sedute sono così noiose. E
succede che…
  

  
Lamberto arriccia di nuovo il naso

  

LAMBERTO ancora questa puzza. Voi non sentite?

 

CRISTIAN Ho avuto il covid un mese fa e non mi è
passato l’effetto
  

LAMBERTO è insopportabile
  

ULISSE scusate per l’inconveniente
  

  
Klaus si alza e tira di nuovo la stessa leva

  

ULISSE va meglio ora?
  

LAMBERTO meglio
  

ULISSE ha avuto il covid?
  

CRISTIAN già. Un tormento restare in
quarantena
  

ULISSE per noi non sarebbe un problema. Vero
Klaus?
  

  
Klaus accenna ad un sorriso

  

CRISTIAN almeno sorride
  

ULISSE e poi chiusi qui dentro, non corriamo alcun
rischio
  

CRISTIAN lo credo. Quando vivi, rischi
  


  ULISSE
 quando vivi, rischi. Segna Klaus, segna
  

CRISTIAN l’ho preso durante un viaggio di lavoro
in Sud Africa. Quando sono rientrato, mi hanno beccato con la
febbre. E dopo il tampone, spacciato. Due settimane da impazzire.
Mi hanno intrattenuto i ricordi di Città del Capo
  

ULISSE oh che bello. Io e Klaus vorremmo
andarci
  

CRISTIAN bene, un modo per uscire dal tugurio
 


ULISSE Non possiamo ancora farlo. C’è così tanta
gente che non ha capito nulla della propria vita. Viaggia
spesso?
  

CRISTIAN per lavoro sì. E non le nascondo che è
una delle cose che più amo del mio lavoro
  

ULISSE fortunato. Perché dovrebbe nasconderlo?
Molte persone vorrebbero essere al suo posto
  

CRISTIAN lo so. Come dico ai miei collaboratori, è
un ulteriore attestato di una vita straordinaria
  

LAMBERTO anche io viaggio spesso
  

ULISSE immagino tournèe teatrali 
  

LAMBERTO anche cinema
  

ULISSE pure. Fortunato
  

LAMBERTO eh già
  

ULISSE molte persone vorrebbero essere al suo
posto
  

LAMBERTO lo so. Tanti giovani mi chiedono come
intraprendere il mio percorso
  

ULISSE non sarà semplice dargli una risposta
  

LAMBERTO dico di studiare tanto
  

ULISSE e del talento? Gli dice qualcosa?
  

LAMBERTO certo
  

ULISSE e dell’onestà?
  

LAMBERTO dopo lo spettacolo non c’è tutto questo
tempo per approfondire
  

ULISSE fortunatamente qui sì
  

  
I tre si guardano, mentre Klaus continua a scrivere

  

ULISSE insomma devo ammettere che avete una vita
meravigliosa. Oggettivamente meravigliosa
  

CRISTIAN anche se l’ultima volta non è stata
fortunata
  

ULISSE certo il covid
  

CRISTIAN noooo quel fottuto squalo a Cape Town

 

ULISSE oh dio mio
  

CRISTIAN ho ancora un graffio dietro la schiena.
Volete vederlo?
  

ULISSE magari dopo. Ma come è successo?
  

CRISTIAN durante il week end io e i miei colleghi
siamo andati a surfare. E lo abbiamo fatto durante l’ora più calda.
E ne ho beccato uno. Eravamo in tanti, eppure sembrava inseguire
solo me
  

ULISSE che strano
  

  
Klaus segna qualcosa

  

CRISTIAN che fa? Scrive anche questa cosa?
  

ULISSE stai scrivendo questo episodio? 
  

  
Klaus continua a scrivere

  

ULISSE sarà che è un appassionato di squali
  

CRISTIAN non volete vedere la cicatrice?
  

ULISSE vuoi vederla Klaus?
  

  
L’uomo continua a scrivere. E lo fa in modo forsennato

  

CRISTIAN ma cosa fa?
  

LAMBERTO sembra entrare in trans
  

ULISSE succede tutte le volte che chiude un
cerchio 
  

CRISTIAN ma quale cerchio?
  

ULISSE il dilemma, il motivo per il quale siete
qui
  

CRISTIAN facciamo una cosa nonno. Diteci questo
dilemma e poi ci lasciate liberi
  

ULISSE liberi di andare dove?
  

CRISTIAN alla nostra vita
  

ULISSE sicuro che sia la vostra vita? 
  

CRISTIAN la mia di sicuro
  

ULISSE aspettate un attimo
  

  
I due anziani girano le poltrone

  

CRISTIAN che fate
  

ULISSE Torniamo tra poco
  

  
I due anziani confabulano, dando le spalle ai due

  

LAMBERTO cosa stanno facendo?
  

CRISTIAN questi sono due pazzi
  

LAMBERTO suvvia! Soffrono solo di solitudine e
hanno bisogno di un po' di compagnia
  

CRISTIAN come i vecchi che vengono a vederla a
teatro?
  

LAMBERTO o come quelli che si ostinano a far soldi
nonostante non sappiano cosa farsene?
  

CRISTIAN touchez. Se questi non ci liberano,
stasera ci macchieremo di un omicidio
  

LAMBERTO ma cosa farnetica
  

CRISTIAN questi due mi fanno diventare nervoso

 

LAMBERTO meglio che si calmi, se non vogliamo
ritrovarci peggio di come siamo ora
  

CRISTIAN cazzo!
  

  
I due pensionati si voltano

  

LAMBERTO eccoli
  

ULISSE come immaginavo. Ma desideravo avere
conferma dal mio saggio ascoltatore
  

CRISTIAN e allora? Cosa dovete dirci?
  

ULISSE dilemma risolto. Ormai ci capita così
spesso. Vero Klaus?
  

CRISTIAN visto che avete risolto, potremmo avere
l’onore di capire. Così io potrò tornare alla riunione ed il mio
conoscente al suo spettacolo
  

ULISSE voi non ritornerete da nessuna parte
  

CRISTIAN divertente vecchio
  

ULISSE o almeno non fino a quando…
  

LAMBERTO fino a quando?
  

ULISSE vedete, quando qualcuno capita in questa
fogna, per usare le sue parole, non ci viene per caso. Perché uno
dovrebbe ficcarsi in questa topaia? Lo fa per un motivo
fondamentale, possiamo dire vitale. Perché ne va della sua vita.
Chiunque dovrebbe capire se sta vivendo la propria esistenza oppure
no. Ed io e Klaus, aiutando questa gente, abbiamo trovato il modo
di ammazzare la nostra solitudine
  

LAMBERTO il mio conoscente non voleva
offenderla
  

ULISSE non si preoccupi. E’ proprio così. E’ il
desiderio di uccidere la solitudine, che porta ad essere generosi.
E noi ci ostiniamo ad aiutare voi disgraziati
  

CRISTIAN disgraziati?
  

ULISSE come lo definirebbe uno che ha smarrito la
dritta via? 
  

CRISTIAN ora che ci ha detto cosa fare, ci date
quelle fottute chiavi
  

ULISSE per fare che? Per tornare alla vita di
sempre?
  

CRISTIAN certo nonno
  

ULISSE quella non è la vostra vita
  

CRISTIAN detto da uno che campa come un topo, sa
di bizzarro. La sua è solo invidia
  

ULISSE come quella che prova la maggior parte
delle persone nei suoi confronti?
  

CRISTIAN certo
  

ULISSE e che attesta la meraviglia della vostra
esistenza?
  

CRISTIAN già
  

ULISSE a me questo pare bizzarro. E’ bizzarro che
vi serviate dell’invidia altrui per certificare che la vita è
meravigliosa
  

CRISTIAN Basta! Io ho una riunione che mi aspetta

  

ULISSE per farci cosa?
  

CRISTIAN la mia società ha un’importante
acquisizione in ballo. Non posso mancare
  

ULISSE e perché no? Se è solo per dare ragione a
suo padre, non conviene che ci vada
  

CRISTIAN cosa?
  

ULISSE tempo sprecato mi creda. Quella non è la
sua vita
  

CRISTIAN lei non sa di cosa sta parlando. E poi mi
aspetta una bellissima donna
  

ULISSE se ne occuperà qualcun altro
  

CRISTIAN senti nonno. Ora basta. Se non ci
liberate subito, vi giuro…
  

ULISSE calma, calma. Noi abbiamo unito i punti e
boom! Svelato l’arcano. Non può prendersela con noi
  

CRISTIAN e cosa dovrei fare? 
  

ULISSE arrestare l’impostore e volgere altrove

 

CRISTIAN di sicuro arresteranno qualcuno
  

LAMBERTO per favore cerchiamo di mantenere la
calma
  

ULISSE non sarà finalmente arrivato il momento di
incazzarsi?
  

LAMBERTO prego?
  

ULISSE Cosa le serve imitare suo padre? Per vivere
una vita non sua?
  

LAMBERTO lei non può trattenerci qui. E anche se
per voi quella non è la nostra vita, la realtà è che stasera io ho
uno spettacolo
  

ULISSE faranno a meno di lei, faranno a meno della
menzogna
  

LAMBERTO cosa? Ma non è possibile
  

ULISSE non è possibile fare a meno della menzogna?
In lei non scovo nemmeno un po' di verosimiglianza. E poi senza
Corrado vi siete fermati?
  

LAMBERTO no
  

ULISSE e allora? Faranno lo stesso con lei
  

LAMBERTO mio padre non lo permetterà
  

ULISSE non credo da come l’ha presentato. Ha perso
una occasione
  

LAMBERTO che vuole dire?
  

ULISSE Corrado l’ha invitata a seguirlo. Poteva
andarsene e cercarlo nella notte cupa. Ma ha preferito seguire il
falso. Non avete scelta. Vi conviene virare. Io e Klaus abbiamo
verificato che siete due impostori. Non state vivendo la vostra
vita
  

CRISTIAN lei è in piena contraddizione. Ha appena
detto che la nostra vita è meravigliosa e che tutti ce la
invidierebbero
  

ULISSE assolutamente. Lo confermo. Ma una cosa è
descrivere la vostra vita. Altro è capire se quello che fate è in
linea con ciò che siete
  

CRISTIAN io ho studiato a New York, ho vissuto in
Cina, Germania, Londra, chi non vorrebbe vivere la mia vita?
  

ULISSE forse lei
  

CRISTIAN folle
  

LAMBERTO su questo non posso non dare ragione al
mio collega
  

ULISSE collega? Barlumi di coscienza Klaus
  

LAMBERTO conoscente volevo dire
  

CRISTIAN grazie
  

LAMBERTO ho sempre desiderato fare l’attore.
Regalare emozioni. Vivere il palco, interagire con altri performer,
scoprire l’ignoto che è in noi. Chi non vorrebbe essere al mio
posto?
  

ULISSE forse lei
  

  
Klaus passa un foglio ad Ulisse, che legge a bassa voce

  

ULISSE Per ora tienilo. Grazie, lo dico dopo.
Avete molte cose in comune. E non penso che siate arrivati insieme
per caso. Forse una strana energia si è instillata tra di voi e vi
ha condotto qui. E’ come se le vostre sofferenze interiori si
fossero abbracciate e, insieme, avessero trovato la forza di
liberarsi 
  

LAMBERTO ma se le abbiamo detto che amiamo la
nostra vita
  

ULISSE ma anche aggiunto ‘chi non vorrebbe essere
al nostro posto’
  

LAMBERTO e cosa c’è di male? 
  

ULISSE nulla se non il fatto che questa uscita è
già un indizio di colpevolezza. Indica che avete inseguito una vita
ideale. E la amate per il solo fatto che tutti la desiderano. Che
vita è quella vissuta solo perché invidiata da tutti?
  

LAMBERTO ma io non vedo l’ora di salire sul
palco
  

CRISTIAN non si giustifichi. Questi sono due bari.
Sono in pensione e non sanno come far passare il tempo. Appena
fuori, li denunceremo
  

ULISSE farebbe bene ad autodenunciarsi per aver
rubato la vita di un altro 
  

LAMBERTO ogni giorno mi ammazzo di lavoro. Se non
è una prova d’amore per questo mestiere…
  

ULISSE si ammazza? 
  

LAMBERTO certo
  

ULISSE uccide ogni giorno chi?
  

LAMBERTO nessuno. E’ un modo di dire
  

ULISSE convinto che sia solo un modo di dire?
Magari ha usato con sopraffina coscienza quella parola
  

CRISTIAN cosa ci tocca sentire
  

ULISSE ogni giorno lei si toglie un po' di vita.
Forse è uno sforzo eccessivo condurre quell’esistenza. E poi lei
non si fida
  

LAMBERTO cosa vuol dire?
  

ULISSE qui stiamo giocando. A teatro non si fa
uguale? Ci si affida ad altri attori per arrivare ad uno scopo. E
quando le ho chiesto se si fidava di me, dopo averle detto che lo
zero non era scomparso perchè non era mai esistito, lei ha
dichiarato che le risultava duro credermi. Come riesce a fare
l’attore senza fidarsi dei suoi compagni? Forse per questo ha la
sensazione che ogni giorno si ammazza di lavoro
  

LAMBERTO ma ogni attore lo dice
  

ULISSE anche Corrado lo ha detto 
  

LAMBERTO vede!
  

ULISSE e ci ha confermato che anche lei lo dice
spesso
  

LAMBERTO l’ho appena detto
  

ULISSE e ci ha riferito che suo padre, il regista,
non ha mai usato quell’espressione
  

LAMBERTO solo perché è di carattere mansueto
  

ULISSE o solo perché è nel posto in cui doveva
essere? Al contrario di lei
  

LAMBERTO non userò più quell’espressione. Lo
giuro
  

ULISSE non ha suo padre davanti. E bene che smetta
di piegarsi
  

LAMBERTO non mi piego mai a lui. Sa quante volte
mi azzuffo. Non gli do sempre ragione
  

ULISSE non mi riferivo a lui
  

LAMBERTO non capisco allora
  

ULISSE dovrebbe smettere di piegarsi alla volontà
del mondo che vuole vederla in un certo modo. Lei ha quella
affettata educazione tipica di colui che non vuole essere
scoperto
  

LAMBERTO cosa dovrei fare?
  

ULISSE piegarsi unicamente alla sua volontà
  

LAMBERTO ma è questa per Dio 
  

ULISSE mi ridai il foglio Klaus
  

LAMBERTO cosa vuole fare?
  

ULISSE reiterare quello che ha detto. ‘Noi non
sappiamo perché siamo qui. O meglio lo sappiamo. E non è di certo
quello che pensate voi’
  

LAMBERTO e quindi?
  

ULISSE giovanotto. Quando lo ha detto, era
evidente che dinanzi non aveva me, ma il regista di una vita. Vuole
che glielo ripeta? ‘Noi non sappiamo perché siamo qui. O meglio lo
sappiamo. E non è di certo quello che pensate voi’. Tradotto? Io
non so perché sono qui in teatro, o meglio lo so, ma non di certo
per come lo credi tu papà
  

LAMBERTO ma lei è impazzito
  

ULISSE e poi quel noi
  

LAMBERTO mi riferivo a Cristian
  

ULISSE lei era al corrente di cosa albergasse nel
cuore di un quasi estraneo? Non sono stato io ad aver usato
l’espressione conoscente. Lei non ha usato a caso ‘noi’. C’era
Corrado in quel noi. Come non ha usato a caso ‘mi ammazzo di
lavoro’. Le sue parole sono più coscienti di una volontà che
intende solo piegarsi alla vanità di un manipolo di esaltati
  

  
Klaus sghignazza

  

ULISSE cosa c’è Klaus?
  

  
Klaus gli passa un foglio

  

ULISSE ti fa sghignazzare la parola esaltati? Di
sicuro ci troviamo di fronte a due che lo sono. E’ inutile che
sbuffi. Vuole dimostrarmi il contrario? Insomma buttarsi in un mare
infestato di squali non è forse da esaltati?
  

CRISTIAN Eravamo in tanti
  

ULISSE e chissà come mai quello squalo inseguiva
solo lei. Forse gli ha fatto qualcosa di male
  

CRISTIAN far male ad uno squalo bianco? 
  

ULISSE Oppure ha annusato il suo sangue
  

CRISTIAN non mi risulta che altri abbiano acqua
nelle carcasse
  

ULISSE magari il suo emana un odore
particolare
  

CRISTIAN follie
  

ULISSE Klaus è un esperto di squali. E dopo anni
di ricerca è arrivato a dire che il sangue delle persone, che
vivono una vita diversa da quella che dovrebbero vivere, puzza di
marcio
  

CRISTIAN questa è una emerita stronzata 
  

ULISSE Per questo motivo l’ha attaccata. Lei ha il
sangue marcio, come ogni persona castrata in una vita non sua
  

CRISTIAN una cosa assolutamente priva di elementi
scientifici
  

ULISSE può darsi. Ma io mi fido del mio tesoro

 

CRISTIAN non può anteporre l’amore cieco alla
scienza
  

ULISSE cieco? L’amore che sento per Klaus mi
permette di vedere oltre la siepe. E di solito vediamo giusto. Vero
Lamberto? 
  

LAMBERTO Non mi sono mai esaltato del mio lavoro

  

ULISSE ah ah ah. Non dica così
  

LAMBERTO ho forse detto o fatto qualcosa che
mostra il contrario?
  

ULISSE ovvio
  

LAMBERTO oh per carità
  

ULISSE Entrambi
  

CRISTIAN figurarsi
  

ULISSE come definireste una persona a cui dà
fastidio che si metta becco sulla propria professione. Io li
definisco esaltati
  

LAMBERTO ma scusi, a lei non accadrebbe?
  

ULISSE se qualcuno dicesse la sua su tematiche
pertinenti la mia sfera professionale, agirei come i vostri padri.
Lo avete detto anche voi. Sono tranquilli. E non è solo questione
di carattere. Chi sa chi è, non ha bisogno di inferocirsi se
qualche povero ignorante mette bocca sulla sua materia. Voi due vi
incazzate, perché vi sentite minacciati
  

CRISTIAN come potrei sentirmi minacciato da chi
non capisce nulla di economia
  

ULISSE bene e allora perché infervorarsi?
Purtroppo per voi la protezione che si riceve da una istituzione
non risulta efficace contro le incursioni dei profani. E percependo
quella inefficacia, avete necessità di alzare scudi di
aggressività. Cosa che non accade ai vostri padri. Probabilmente
non fanno leva sul senso di sicurezza che trasuda da quella
istituzione a cui essi stessi appartengono. Teatri pubblici,
Università, Aziende di fama. Voi sì. La vostra sicurezza è di
facciata. Siete due esaltati. E come tali, non accettate che un
profano possa dire sulla vostra attività. Voi accogliete solo
esaltazioni. E come in tutti gli esaltati, l'insicurezza la fa da
padrone
  

LAMBERTO non demonizzerei così tanto
l’insicurezza. Un giorno in un testo teatrale si parlava di
insicurezza e…
  

ULISSE chi era l’autore?
  

LAMBERTO uhmm ora non ricordo
  

ULISSE non ricorda l’autore di un testo in cui ha
recitato?
  

LAMBERTO ne ho recitati a centinaia
  

ULISSE suo padre lo ricorderebbe?
  

LAMBERTO ah lui sì. Ha una memoria di ferro
  

ULISSE sicuro che si tratti solo di memoria
  

  
Lamberto scuote la testa

  

ULISSE che le succede?
  

LAMBERTO possibile che ogni cosa dica, debba
essere sempre indagato
  

ULISSE è il motivo per il quale siete qui. Non
dovrebbe meravigliarsi
  

LAMBERTO io le stavo dicendo qualcosa
sull’insicurezza. E come nel testo di…maledizione non ricordo
  

ULISSE non importa
  

LAMBERTO si dice come l’insicurezza stimoli la
creatività. E si producano tante cose. E’ quel disagio esistenziale
che ti porta ad osare sempre, ad alzare l’asticella
  

  
Klaus sghignazza

  

ULISSE cosa c’è Klaus?
  

  
Klaus gli passa un foglio

  

ULISSE Oh dovete sapere che Klaus è un cultore di
teatro
  

CRISTIAN pure
  

ULISSE e nel testo di Stefanelli…
  

LAMBERTO Ah Stefanelli
  

ULISSE …si dice che l’insicurezza stimoli a
realizzare tante cose, ma lontane dal chi sei veramente e vicine a
chi vorresti essere o come gli altri vorrebbero che tu fossi.
L’insicuro è il primo dei vanitosi. Non è forse quella che l’ha
portato ad inzupparsi in un mare pieno di squali? Voleva dimostrare
al suo team che si può sempre alzare l’asticella
  

CRISTIAN ma se erano con me
  

ULISSE dica la verità. Si mantenevano a debita
distanza. E lei ci godeva 
  

CRISTIAN godere? 
  

ULISSE di vederli cacare sotto. Dopo quella
performance, li avrebbe tenuti in pugno in tante altre
occasioni
  

CRISTIAN ma cosa sta dicendo?
  

ULISSE Io e Klaus, quando eravamo giovani, abbiamo
condotto tanti orienteering. E osservavamo bene come si
comportavano i leader. Utilizzavano quelle uscite per incrementare
la sudditanza dei sottoposti
  

CRISTIAN Bisogna imparare a fare squadra. E quello
è un modo
  

ULISSE E’ stato suo padre ad istruirla?
  

CRISTIAN è stato lui a portare quei corsi in
azienda. Vela, corsi di sopravvivenza. Molti all’inizio erano
scettici. Ma dopo i primi risultati. Alla grande. Aveva
ragionissima
  

ULISSE ragionissima?
  

CRISTIAN certo
  

ULISSE ha usato di nuovo quel superlativo, quella
tipica forma che tutto ingloba
  
  


  

CRISTIAN e quindi?
  

ULISSE dà l’idea che suo padre abbia sempre
ragione, qualunque cosa dica. Ragione in assoluto 
  

CRISTIAN ma dicevo in relazione ai corsi che ha
introdotto in azienda
  

ULISSE poteva usare una forma relativa. Ed
invece…
  

CRISTIAN ed invece?
  

ULISSE crede che sia casuale che succeda
questo?
  

CRISTIAN per me non vuol dire un bel nulla
  

ULISSE Forse la sua coscienza critica non è così
forte. Forse non lo era quando ha scelto questa carriera. Forse non
ha avuto il coraggio di dire di no a suo padre. Non si preoccupi.
Non è così raro. Capita spesso ai figli d’arte. Sono così ammaliati
dai loro genitori, soprattutto di successo, che si ossessionano che
sia anche la loro strada. E ovviamente gli ascendenti fanno
alcunchè per smontare i propri figli
  

LAMBERTO non è così. Il mio ha cercato di
farlo
  

CRISTIAN in verità anche il mio 
  

ULISSE fortunati. Ulteriore testimonianza che loro
sono nel posto giusto. Di tanto in tanto arriva qualche genitore. E
sono quelli che credono che un figlio, che segue la loro strada,
sia l’attestato di aver vissuto una vita giusta. Follia. Vero
Klaus? Peccato! Non conoscerò mai i vostri padri. E peccato per
voi. Se aveste avuto dei genitori farlocchi, sarebbero arrivati per
trarvi in morte e portarvi di nuovo all’inferno
  

LAMBERTO va bene. Ora che avete dimostrato che
quella non è la nostra vita, lasciateci andare
  

CRISTIAN parli per lei
  

ULISSE non basta che siamo noi a dimostrare che
quella non è la vostra vita, siete voi che dovete dimostrarlo a voi
stessi
  

CRISTIAN nonno, non mi ha persuaso
  

LAMBERTO e se non volessimo…
  

ULISSE cioè
  

CRISTIAN cosa dice?
  

LAMBERTO Mettiamo che riconosciamo che avete
ragione, che dimostriamo a noi stessi tutto quanto
  

CRISTIAN un corno!
  

LAMBERTO Ma ci rifiutiamo di virare
  

ULISSE vi rifiutereste di virare verso una vita
autentica, preferendo con coscienza di vivere la vita di un
altro?
  

LAMBERTO proprio così
  

ULISSE se foste arrivati ad un tale livello di
coscienza, il gioco sarebbe finito. E in quell’ascensore
apparirebbe il numero zero
  

CRISTIAN cose folli
  

LAMBERTO Lo zero non c’è. Klaus mi ha mostrato

 

ULISSE può tornare a vedere
  

CRISTIAN questa volta ci vado io. Lo dicevo che
c’era. Non potevo premere un numero per un altro
  

  
Cristian va a vedere. Si sporge

  

LAMBERTO allora?
  

CRISTIAN Maledizione. Lo zero non c’è
  

ULISSE bene. Il gioco non è finito
  

LAMBERTO è finito invece
  

ULISSE un bel nulla. Lo zero non c’è. E questo
significa che voi due non avete alcuna coscienza che quella che
vivete non è la vostra vita. Legittimo continuare a viverla, ma
almeno con consapevolezza. E questa non è sopraggiunta  
  

LAMBERTO ma cosa dobbiamo fare?
  

ULISSE ciò che ha fatto Corrado. Arrivare ad un
rapporto intimo con la coscienza. E partorire un nuovo sè
  

LAMBERTO quindi sa dov’è?
  

ULISSE poco importa cosa ha deciso. Se riprendere
la vita di sempre…
  

LAMBERTO …ma se non lo vediamo da giorni
  

ULISSE non esiste solo la vostra compagnia
teatrale
  

LAMBERTO certo
  

ULISSE …o se ha deciso di incamminarsi seriamente,
oppure di abdicare, entrando in quella stanza
  

CRISTIAN nello sgabuzzino?
  

LAMBERTO dove ci sono le due leve?
  

ULISSE non è uno sgabuzzino
  

CRISTIAN e cosa è?
  

ULISSE la stanza del suicidio di coscienza
  

CRISTIAN stronzate
  

LAMBERTO vuole dirci che lì dentro la gente si
ammazza
  

ULISSE capita
  

CRISTIAN non vorrà rincorrere le stupidaggini del
vecchio
  

LAMBERTO per questo la puzza. E’ di cadavere
  

ULISSE eh già. L’altra leva serve per azionare un
forno crematorio, che consente al cosciente di uccidere la
insopportabile coscienza 
  

LAMBERTO Corrado potrebbe essere lì dentro
  

CRISTIAN non c’è nessuno lì dentro
  

ULISSE Potrebbe vederlo penzoloni, visto che non
azioniamo il forno da una settimana. Preferiamo che si accatasti un
po' di gente. Anche noi siamo costretti all’efficienza 
  

  
Lamberto corre a vedere e si sporge sulla parte alta della
porta lastricata di vetro

  

LAMBERTO non c’è nulla
  

CRISTIAN visto? Questi due ci stanno prendendo per
i fondelli da ormai…
  

ULISSE probabilmente ha preso le scale
  

CRISTIAN …un’ora. E quella maledetta riunione sarà
già iniziata
  

LAMBERTO chissà dov’è?
  

ULISSE in qualsiasi posto sia, finalmente sta
vivendo una vita sua
  

LAMBERTO cosa vuole che facciamo?
  

CRISTIAN non vorrà andargli dietro
  

ULISSE desiderare, ardentemente, di conoscere la
verità
  

LAMBERTO e come?
  

CRISTIAN oh dio
  

ULISSE l’unico mezzo che abbiamo a disposizione
sono le vostre parole. Esse, al contrario del corpo, sono
controllabili. Però a volte cadono
  

LAMBERTO cadono?
  

ULISSE ‘ragionissima’, ‘mi ammazzo di lavoro’, ‘i
nostri padri sono tranquilli’, ‘mi arrabbio con i profani’, ‘ne
sono sicurissimo’. Se non sono bastate queste parole ad aprirvi la
coscienza, occorrerà continuare
  

LAMBERTO chi ha detto ‘sicurissimo’
  

ULISSE tutti e due
  

LAMBERTO anche io?
  

ULISSE Klaus! Sa la memoria a questa età. Il mio
tesoro è prezioso. Compensa la fragilità dei miei ricordi 
  

  
Klaus gli passa un foglio

  

ULISSE quando le ho chiesto se fosse sicuro di non
aver visto schiacciare lo zero, lei mi ha risposto sicurissimo
 


LAMBERTO e sarebbe un indizio?
  

ULISSE assolutamente. Un attore che è abituato a
navigare nel dubbio come può rispondere ‘sicurissimo’?
  

LAMBERTO perché non c’erano dubbi
  

ULISSE e non si è posto il dubbio di aver visto,
per poi persuadersi di non aver visto e solo per togliersi di dosso
delle responsabilità? Oppure di aver girato lo sguardo appena ha
visto premere, fino a convincersi di essersi voltato non un attimo
prima, ma un attimo dopo? Oppure che non fosse stato Cristian a
schiacciare, ma lei stesso, per poi, subdolamente, lasciarglielo
credere?
  

  
Lamberto si porta le mani al volto

  

LAMBERTO non so cosa pensare
  

CRISTIAN nonno con me non attacca. Sono stato io a
schiacciare il tasto. Che poi lui non abbia visto, qualche dubbio
ce l’ho anche io
  

ULISSE addirittura il finance manager, l’uomo che
azzera il dubbio attraverso un foglio excel, mostra delle
perplessità. E lei, attore esistenziale, non riesce a sprofondare
nell’incerto?
  

CRISTIAN finalmente avrà capito che vomitare sulla
gente mille dubbi, non serve a trasformare la vita delle persone, e
di certo a migliorarla
  

ULISSE lei la migliora? 
  

CRISTIAN cerchiamo di farlo, consigliando ai
clienti le scelte economico-finanziarie più efficaci. Ma non
abbiamo la supponenza di modificare la realtà 
  

ULISSE lei ha accusato Lamberto di modificare la
realtà, senza viverla
  

CRISTIAN certo
  

ULISSE E ha messo in evidenza il fatto che voi,
invece, vivete la realtà ogni giorno
  

CRISTIAN nessuno può dire il contrario
  

ULISSE la sua sostanza non è dissimile da quella
che sta accusando
  

CRISTIAN chiacchiere nonno
  

ULISSE Basta che chiuda il sillogismo
  

CRISTIAN cosa vuol dire?
  

ULISSE avete la stessa presunzione di modificare
il mondo
  

CRISTIAN ma quale?
  

ULISSE ha detto lei che i numeri sono la
conseguenza dei comportamenti umani
  

CRISTIAN ovvio 
  

ULISSE e suo padre ha ragionissima
  

CRISTIAN confermo
  

ULISSE cosa conferma? La sua assenza di
criticità?
  

CRISTIAN ancora
  

ULISSE e che attraverso i numeri direzionate le
persone
  

CRISTIAN non ho detto questo
  

ULISSE sicuro?
  

CRISTIAN sicurissimo
  

ULISSE prima abbiamo detto che un debito elevato è
il segno del desiderio delle masse di somigliare a dio
  

CRISTIAN e le ho dato ragione. I comportamenti
hanno creato quel debito
  

ULISSE quindi se un’azienda cliente ha un debito
enorme, lei si limita a dire che la sua voglia di crescere in
termini di fatturato l’ha portata lì, ma non le dà alcuna
indicazione su come rientrare, su come rendere sostenibile quella
massa, su come ridurlo
  

CRISTIAN mi occupo della diagnosi, e non della
prognosi
  

ULISSE e perché? Non se l’è mai chiesto?
  

CRISTIAN scelte direzionali. Ci sono altri
consulenti che se ne occupano
  

ULISSE forse non vuole entrare in contatto con il
vero Cristian
  

CRISTIAN ho detto che ogni consulente ha le sue
mansioni
  

ULISSE Un debito pubblico elevato dovrebbe
spingere le coscienze che noi non siamo dio. Lei è talmente
indebitato che questa montagna di sterco potrebbe indurla a
prendere coscienza
  

CRISTIAN nonno il mio conto corrente è florido.
Non ho debiti
  

  
Klaus sghignazza

  

CRISTIAN cosa ride?
  

ULISSE non sparare sulla croce rossa, tesoro
  

LAMBERTO illudersi di essere altro… E’ quella una
forma di debito
  

ULISSE oh oh oh. Chissà che…
  

LAMBERTO oh dio. Penso a Corrado. Lui me lo ha
confidato. E cercava di dissimulare per quello che pensavano i suoi
genitori, che avevano già mille pregiudizi sull’ambiente
  

ULISSE quell’ambiente. Sentito Klaus. Spurga
coscienza il Lambertino
  

LAMBERTO e si gonfiava di altro. Ma probabilmente
non era più sostenibile. E così per rientrare, una sera me lo
disse. ‘Io ti amo Lamberto’. Fu l’ultima volta che l’ho visto. Di
questo ne sono certo
  

ULISSE senza dubbi?
  

LAMBERTO è così. Siamo a debito con la nostra
vita
  

ULISSE di certo lui meno di lei
  

LAMBERTO io sono pieno di debiti
  

ULISSE perché non corre all’ascensore. Vada
  

  
Lamberto si alza e si dirige verso l’ascensore. Cristian è
pronto a scattare. Lamberto si sporge

  

LAMBERTO c’è lo zero
  

CRISTIAN oh finalmente. Ma cosa diavolo succede?
Che mi avete fatto?
  

  
Cristian non riesce a muoversi

  

ULISSE la sua coscienza non è fluida, la
immobilizza ancora
  

CRISTIAN figli di puttana
  

ULISSE Addio e buona fortuna Lamberto
  

  
Lamberto avvia l’ascensore. Le porte si chiudono. Cristian
riesce a muoversi

  

CRISTIAN maledetti
  

ULISSE dottore lei non dovrebbe adirarsi. O scusi
Cristian. Finalmente qualcuno che la chiama con il suo nome. Tutti
a chiamarla dottore, financo suo padre, quando vorrebbe che
qualcuno la chiamasse semplicemente Cristian
  

  
Cristian si alza

  

ULISSE dove va? Con lei non abbiamo finito
  

CRISTIAN io sì
  

ULISSE e cosa vuole fare? L’ascensore non
funziona, la porta delle scale è sbarrata, e non c’è altro buco per
scappare
  

CRISTIAN questa volta voi non avete capito. Chi vi
dice che voglia scappare. Attendo
  

ULISSE cosa?
  

CRISTIAN che arrivi qualcuno
  

ULISSE cosa glielo fa credere
  

CRISTIAN di sicuro Lamberto avviserà la
polizia
  

ULISSE non credo che sia tra le sue priorità
  

CRISTIAN probabile. Ma dopo aver incontrato il suo
Corrado, parlato e fatto l’amore in riva al mare, destato dal
graffio di un’onda, si ricorderà che c’è un povero Cristo rinchiuso
in un sottoscala con due folli 
  

  
Cristian si avvia verso la stanza dove ci sono le due leve

  

ULISSE cosa vuole fare?
  

CRISTIAN in questo tempo me ne andrò nella stanza
del suicidio di coscienza. Durante l’attesa preferisco non avere
nulla a che fare con voi
  

ULISSE se ha deciso di entrare lì dentro, forse un
po' ha capito
  

CRISTIAN che la vita che sto conducendo non è la
mia?
  

ULISSE già
  

CRISTIAN mi dispiace. Questa volta avete fallito.
Non siete riusciti a dimostrare che chi è capitato qui viva una
vita non sua. Con Lamberto ci siete riusciti, con me no. Capita

 

ULISSE aspetti
  

CRISTIAN tempo scaduto
  

ULISSE devo dirle una cosa. Un’ultima cosa. Quella
stanza è demoniaca
  

CRISTIAN cosa si inventa ancora
  

ULISSE qualcuno ci è entrato senza aver preso
coscienza. Così come sta facendo lei. E ci è rimasto qualche
minuto. E quando siamo andati a vedere. Morto. Stecchito
  

CRISTIAN forse lo avete ammazzato voi?
  

ULISSE ci guardi. Saremmo in grado di ammazzare
qualcuno?
  

CRISTIAN proprio no. Probabilmente l’avete
immaginato. Siete vecchi, vicini alla morte. E si sa bene che chi è
prossimo, comincia a smarrire le facoltà mentali
  

ULISSE la prego, se proprio vuole entrarci, ci
entri con la coscienza di vivere una vita non sua
  

CRISTIAN basta nonno
  

ULISSE quella stanza ha un potere particolare. Le
persone che ci entrano, vengono scuoiate vive
  

CRISTIAN e da chi?
  

ULISSE da colui che avrebbe voluto vivere una vita
autentica. Comincerà a sentire un magone così indecifrabile, che
crescerà di intensità al punto che si scuoierà per liberarsene. E
quello che ne verrà fuori sarà terribile
  

CRISTIAN cosa verrà fuori?
  

ULISSE solo Klaus l’ha visto
  

CRISTIAN e cosa avrebbe visto?
  

ULISSE un neonato
  

CRISTIAN un neonato? E cosa c’è di terribile?
 


ULISSE un neonato con la testa del suicida
  

CRISTIAN in effetti è un racconto raccapricciante.
Se dovesse accadere, non azionate subito la leva della cremazione,
prendete il piccolo e portatelo da mia madre. Magari questa volta
si deciderà a crescermi diversamente
  

  
Cristian si avvia

  

ULISSE io l’ho avvisata
  

CRISTIAN grazie
  

  
Cristian apre quella porta ed entra nella stanza. Ulisse dopo
aver guardato Klaus gira la sua poltrona verso la grande vetrata.
Klaus, invece, resta ad osservare la stanza in cui è entrato
Cristian. Ulisse passa a Klaus una tazza di caffè

  

ULISSE al terzo sorso vai a controllare
  

  
Klaus effettua il primo sorso. Poggia la tazza sul tavolino,
senza mai perdere di vista la stanza. Ecco il secondo sorso. La
tazza è di nuovo sul tavolino. Ora il terzo sorso. Klaus non
appoggia nemmeno la tazza che è già in piedi. Klaus si avvicina
alla stanza, guarda attraverso la lastra e in modo immediato tira
la leva che aziona la cremazione. Del fumo fuoriesce dalle fessure
della porta, mentre Klaus voltando la poltrona riprende a
sorseggiare il caffè. In quel momento l’ascensore si apre

  

OSPITE 1 ma dove siamo?
  

OSPITE 2 sono sicuro di aver pigiato lo zero
  

OSPITE 1 anche io sono di averla vista premere lo
zero
  

ULISSE sicuri?
  

OSPITE 1 chi ha parlato?
  

  
La poltrona di Ulisse si volta

  

ULISSE benvenuti. Un caffè prima di iniziare?
Klaus l’ha appena preparato
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FINALMENTE SI VOLA

  

  
DI 

  

  
ROSARIO STEFANELLI

  
  
  

  
PROLOGO

  
  
Ted è seduto su una sedia intorno ce ne sono altre. Sono vuote.
Ted guarda l’orologio. Poi vede entrare altre persone, che si
seggono intorno a lui. Rimane una sedia vuota.
  

  
	 

  
	
    
 
  


  

  
ATTO 1

  

  
LA VITA INSIEME

  
  

  
	
    
 
  

  
	
    
La casa replica il carcere. Ai lati c’è anche una cella di
isolamento. Johanna e Ted sono in camera da letto. Lei è allo
specchio e lui è legato al letto.  Johanna si sistema i capelli,
Ted è alle sue spalle
  

  
	

  
	
    
SCENA 1
  


  
  

  

    
JOHANNA E TED
  

  
  
  

JOHANNA dogger domani devi accompagnarmi a
quell’asta di beneficenza
  
  

TED si 
  
  

JOHANNA martedì alla cena di lavoro a casa dell’
assessore alla sicurezza
  
  

TED agli ordini
  
  

JOHANNA mercoledì invece alla scuola di tango dove
mi aspetta il mio partner  
  
  

TED non era giovedì ?
  
  

JOHANNA non ricordo, comunque presto ti aggiornerò
sul programma dei prossimi appuntamenti 
  
  

TED ti ringrazio
  
  

JOHANNA per facilitarti appenderò una brochure sul
mobile dove la sera pratichi autoerotismo
  
  

TED a giorni devo fare delle commissioni
interne
  
  

JOHANNA tienimi aggiornato sui tuoi spostamenti,
devo sapere dove vai
  
  

TED gelosa?
  
  

JOHANNA gelosa? ma sei idiota? In carcere sto
implementando un nuovo programma anti-evasione
  
  

TED ancora! 
  
  

JOHANNA certo e come sempre sarai la mia cavia

 
  

  
	
    
SCENA 2
  


  
  

  
	
    

      
JOHANNA E FRANK
    
  

  
	
    

  

  
	
    

  


  

TED (
voce narrante) Mia moglie prima di sposarmi era reduce da
una serie di fallimenti sul lavoro
  
  

JOHANNA (
Johanna prende un giornale) guarda cosa c’è scritto
‘ennesima evasione dal carcere di Saint Johnston’. E’ il decimo
dall’inizio dell’anno, la mia carriera sta andando a puttane
papà
  
  

FRANK dovresti implementare un laboratorio per le
prove anti-fuga
  
  

JOHANNA e come? Ho il fiato delle organizzazioni
umanitarie sul collo
  
  

FRANK ti trovo un marito……
  
  
  

  
	
    
SCENA 3
  


  
  

  

    
JOHANNA E TED
  

  
  

TED(
voce narrante) mia moglie in quegli anni per i suoi
esperimenti di aguzzina aveva trasformato la casa in un plastico di
un carcere di massima sorveglianza 
  
  

TED sono stanco. Sono passati solo tre giorni
dall’ultimo esperimento
  
  

JOHANNA non fare storie, ti ho sposato per la
carriera, non certo per amore!
  
  

TED grazie per l’ onestà. 
  
  

JOHANNA dovere coniugale…..e poi dovresti
ringraziarmi ogni giorno
  
  

TED pure
  
  

JOHANNA per lo stato pietoso in cui ti trovavi e
ti trovi tutt’ora, non credo che avresti trovato qualcuna disposta
a sposarti. Ricordi quella? (
indica la cella di isolamento)
  
  

TED terribile…
  
  

JOHANNA stupenda. La progettò un famoso 
architetto 
  
  

TED quello di Alcatraz 
  
  

JOHANNA ti ho tenuto in isolamento 6 mesi! Un
record ancora imbattuto
  
  

TED sei stata cattivissima
  
  

JOHANNA sai che l’ho fatto per il nostro futuro.
Mai prima di allora c’è stata invenzione che abbia avuto  effetti
così disenergizzanti sul prigioniero 
  
  

TED ti feci pure i complimenti. Ci eri riuscita
benissimo a ridurmi un coglione. 
  
  

JOHANNA parametro poco probante visto che lo sei
sempre stato
  
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
SCENA 4
  


  
  

  

    
JOHANNA E TED
  

  
  
  

TED (
voce narrante) In tutti quegli anni di isolamento ho avuto
pochissimi contatti umani. Non sapevo nemmeno che faccia avesse il
portiere dello stabile
  
  

JOHANNA e la cella di isolamento? efficacissima.
Non riuscivi nemmeno a riconoscere i nostri figli.
  
  

TED è vero, ma come avrò fatto
  
  

JOHANNA semplice te li facevo vedere ad intervalli
di un anno e mezzo. Ogni volta ne vedevi uno diverso. Ad un certo
punto della tua prolungata permanenza in totale cattività hai
pensato di averne dieci  di figli. E  non essendo capace di
svolgere le più elementari funzioni sessuali erectio e penetratio e
 confidando ciecamente nella mia fedeltà, tutte le volte che mi
vedevi  avevi le visioni. Al posto mio vedevi la Madonna
  
  

TED si ma quando sono uscito da questo stato di
isolamento ho capito di non essere San Giuseppe che tu non eri la
Vergine Maria e di avere solo due figli. 
  
  

JOHANNA In verità sono miei. Tu sei azionista di
minoranza, hai soltanto il 10 %. In materia di scelte dei nostri
figli io ho sempre l’ultima parola avendo l’80%. (
se ne va in un’altra stanza)
  
  

TED (
tra sé) Strano di chi sarà il restante 10%? Forse ho
sentito male. Del resto tutte le quote azionarie sono in un posto
assolutamente sicuro. In camera da letto. 
  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
TED (
voce narrante)
  
Il primo figlio ha ventisei anni. Quando ha capito chi era il
padre, ha sposato l’ascetismo. 
  
  
(SPEGNIMENTO E ACCENSIONE IN TOTO)
  
  
  

  
	
    
SCOTT JOHANNA TED
  

  
	(Johanna mostra a Scott il padre in isolamento)

  
	 


  
SCOTT
  
(alla mamma) è lui mio padre? 
  
  
JOHANNA
  
si 
  
  
SCOTT
  
Ok, faccio le valige 
  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
TED (
voce narrante)
  
È entrato in gabinetto e ne è uscito 30 anni dopo, fatti salvi
alcuni intervalli voluti dalla madre 
  
  
(SPEGNIMENTO E ACCENSIONE IN TOTO)
  
  

  
	
    
JOHANNA E SCOTT
  


  
  
JOHANNA
  
Scott esci, andiamo a visitare tuo padre, dopo 10 anni di
monachesimo mi puoi anche dare 5 minuti. Poi dopo rientri.
  
  
SCOTT
  
perché non viene lui!
  
  
JOHANNA
  
non può, è in isolamento
  
(SPEGNIMENTO E ACCENSIONE)
  
  

  
SCOTT JOHANNA E TED

  
Scott e la madre Johanna guardano il padre in isolamento che
mentre gioca con i topi canticchia un motivo di musica classica

 
  
SCOTT
  
che coglione! mamma ti ringrazio
  
  
JOHANNA
  
vedi che avevo ragione….
  
  
SCOTT
  
questa visione conferma la mia scelta 
  
  
JOHANNA
  
sono contenta per te (
si abbracciano) bisogna sempre mettere in discussione le
proprie scelte….anche quando sembrano ovvie 
  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
TED (
voce narrante) 
  
Quando sono uscito dall’isolamento mio figlio finalmente mi ha
parlato. 
  
  
(SPEGNIMENTO E ACCENSIONE IN TOTO)
  
  

  
TED E SCOTT

  
  
(Ted e il figlio in terrazza)
  
  
TED
  
Che aria fresca…che colori..visto l’arcobaleno
  
(Ted è intento a guardare l’arcobaleno, ha un sorriso beato,
alza le braccia e il volto verso il sole)
  
  
SCOTT
  
mi dispiace di interrompere l’idilliaco momento…ho chiesto il
disconoscimento legale
  
  
TED
  
Tua madre ne soffrirà
  
  
SCOTT
  
La mamma è d’accordo
  
  
TED
  
ah. E tuo fratello più piccolo, non pensi a lui? 
  
  
SCOTT
  
fratellastro papà, ricordi quel 10% mancante?”. 
  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
TED
  
(sovrappensiero) Sam è nato quattro anni fa. Ricordo che in quel
periodo il direttore della banca ci sospese le rate del mutuo,
gentilissimo, fece anche da padrino al battesimo, veramente
gentile, veniva a trovarci spesso…. troppo gentile. Mi sa che quel
10% sono tutti interessi bancari. Però c’era anche il portiere che
si aggirava come un secondino in calore. Insomma ho un figlio in
comproprietà con due persone, mia moglie e un estraneo forse il
direttore della banca, forse il portiere…. 
  
(ACCENSIONE IN TOTO)
  
  
SCOTT
  
(lo interrompe) E’ di uno spermatozoo congelato. Per avere un
mix più equilibrato la mamma ha combinato il tuo con uno migliore. 
Il mio fratellastro non meritava una vita di merda….guarda papà
l’arcobaleno è scomparso (sorriso sarcastico)
  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
(Ted alza il viso e si accorge che l’arcobaleno non c’è più.
Abbassa il volto e mesto ritorna in casa) 
  
  
TED (
voce narrante)
  
Dopo la dipartita definitiva del mio primogenito, ho continuato
la vita di sempre. Lavoro nell’azienda di mio suocero. In realtà
l’azienda lavora per me. Io resto sempre a casa. 
  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  
  

  
TED E FRANK

  
  
(Ted è nell’ufficio di Frank)
  
  
TED
  
mi piacerebbe tanto darti una mano, Frank
  
FRANK
  
Ted me la stai già dando
  
  
TED
  
e come?
  
  
FRANK
  
stando a casa
  
  
TED
  
io non capisco Frank
  
  
FRANK
  
viviamo un periodo di recessione, non posso fare altre
assunzioni
  
  
TED
  
va bene aspetterò che passi
  
  
FRANK
  
con te dentro non passerebbe più
  
  
TED
  
cosa?
  
  
FRANK
  
non posso permettermi una crisi permanente
  
  
TED
  
e pensare che tua figlia mi ha raccomandato
  
  
FRANK
  
lei è innamorata di te. 
  
  
(entra Johanna)
  
  
JOHANNA
  
avanti…andiamo. Appena lo porto fuori mi scappa.
  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
TED (
voce narrante) 
  
mi dimisi senza aver mai lavorato. Ma  il mio matrimonio va
bene. C’è molto dialogo tra me e ….. e me. Il sesso poi……quello che
faccio da solo è una meraviglia.  Il fatto è che non vedo mai mia
moglie. Gli unici momenti in cui la vedo sono le grandi cene dai
suoi, i matrimoni e i funerali. 
  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  

  
	
    
 
  

  
	
    
JOHANNA TED GENITORI JOHANNA E SORELLE CON MARITI
  

  
	
    
 
  

  
	(E’ Natale sono tutti riuniti intorno la tavola, ci sono anche
le sorelle di Johanna, sei con i loro mariti. Parlano, ridono, Ted
viene imbavagliato)


  
(SPEGNIMENTO LUCI E LUCE SOLO SU TED)
  
  
TED (
voce narrante) 
  
La famiglia di mia moglie è numerosa. Mia moglie ha sei sorelle,
tutte sposate. Quando ci riuniamo intorno al tavolo siamo
tantissimi. 
  
(ACCENSIONE IN TOTO)
  
  
LA SUOCERA GEENA
  
Johanna lo hai dimenticato?
  
  
JOHANNA
  
cosa mamma?
  
  
GEENA
  
ma come  (
guarda Ted)
  
  
JOHANNA
  
ah sì che stupida quasi dimenticavo (
va in cucina)
  
  
GEENA
  
ragazzi siete tutti seduti, appena Johanna torna diciamo la
preghiera
  
  
(Johanna ritorna con un bavaglio e lo mette a Ted, poi intonano
una preghiera)
  
  
FRANK
  
ben fatto… così non parla più
  
  
GEENA
  
tesoro le hai comprate?
  
  
FRANK
  
certo! Sono un censore non un sadico (
caccia le flebo e le attacca a Ted). Ecco questo lo metto
qui, il porto lo sistemo sul braccio, ecco fatto, buon appetito Ted
ah ah (
gli da una pacca forte sulla spalla).
  
  
(Arrivano alla fine, c’è il dolce)
  
  
GEENA
  
L’ultimo Natale io e Frank abbiamo partecipato ad un incontro (
vede il marito distratto). Ricordi Frank?
  
  
FRANK
  
certo cara (
scatto di improvviso)
  
  
GEENA
  
molto commovente.. dei malati terminali erano riusciti a
sconfiggere la malattia.
  
JOHANNA
  
che bella cosa mamma
  
  
JOSH(
marito della sorella di Johanna)
  
allora possiamo sperare anche in Ted (
ride in complicità con gli altri mariti) 
  
  
KARL(
altro marito)
  
diamogli fiducia
  
  
BILL(
un altro marito)
  
si via quel bavaglio
  
  
TUTTI (
coro)
  
no bavaglio no bavaglio
  
  
FRANK
  
scherzate?
  
  
JOSH
  
Dai Frank, ricorda i miracolati dell’anno scorso
  
  
FRANK
  
se guardo questo mentecatto inizio a pensare che in fondo non è
stato un grande miracolo. Dio ha ampi margini di miglioramento
 

  
BILL
  
allora non guardarlo, coraggio Frank
  
  
TUTTI(
in coro)
  
Frank Frank…..
  
  
TED (
voce narrante)
  
si convinsero a darmi fiducia. 
  
  
FRANK
  
ok, ma alla prima sciocchezza che dice….
  
  
(Frank si alza e gli toglie il bavaglio, tutti lo accompagnano
con un oh prolungato)
  
  
TED (
voce narrante)
  
tutti si aspettavano che parlassi e invece
  
  
JOSH
  
ma che fa non parla
  
  
BILL
  
è muto
  
  
  
JOHANNA
  
si è abituato al bavaglio. 
  
  
GEENA
  
è arrivato ad autocensurarsi. 
  
  
FRANK
  
se è così è la prima volta che riscontro dei segni di
intelligenza in questo ragazzo. 
  
  
JOSH
  
è vero Frank non è da tutti la consapevolezza della propria
stupidità.
  
  
JOHANNA
  
Josh che delusione! da quanto ti mantieni con i giudizi…
  
  
JOSH
  
tuo marito è un vero stronzo..così va bene
  
  
JOHANNA
  
umm….ho sempre bisogno di sentire parole totalmente negative su
mio marito…giudizi moderati mi  fanno venire dei dubbi che forse
avrei potuto trovare di peggio…pensandoci bene Josh ti dico che
potresti impegnarti di più… 
  
  
TED (
voce narrante)
  
notai anche  negli altri degli inusuali  sguardi di
apprezzamento. Era la prima volta. Ero contento. Ma fu una
sensazione che durò pochi istanti. Per un attimo dimenticai il
bavaglio, l’autocensura e la  consapevolezza di essere considerato
un emerito idiota e feci una battuta
  
  
TED
  
in famiglia siamo come quel musical 
  
  
JOHANNA
  
(
ridendo) quale tesoro
  
  
TED
  
sette sposi per sette sorelle, ah ah. 
  
(
momento di pausa)
  
  
FRANK
  
dall’anno prossimo non assumeremo più  dei filippini come
domestici. 
  
  
JOHANNA
  
Otre l’escort anche il cameriere.
  
  
TERRY
  
sei fortunata sorella
  
  
JOHANNA
  
e sì dubbi fugati…effettivamente non potevo trovare di peggio

  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  
  

  
	
    
TED JOHANNA E BAMBINI
  

  
	
    
 
  

  
	(Si trovano ad un matrimonio. Ted non è seduto al tavolo dei
grandi ma viene condotto da Johanna a quello dei bambini)

  
	 

  
	 TED(
voce narrante)


  
Anche i matrimoni sono occasioni per riunire la famiglia. 
  
  
JOHANNA
  
ecco Ted mettiti qui. Mi raccomando bambini state buoni e non
fate arrabbiare lo zio Ted.
  
  
TED (
voce narrante)
  
oltre l’escort e il cameriere anche il Baby-sitter.
  
  
(Johanna gli attacca un frullatore al braccio)
  
  
TED
  
cosa è questo a cosa serve?
  
  
JOHANNA
  
dopo sette matrimoni ancora lo devi capire?
  
  
TED
  
no
  
  
JOHANNA
  
che delusione! (se ne va)
  
  
TED
  
(
ci pensa su) ho capito! Johanna amore ho capito (
grida e tutti si girano).
  
  
JOHANNA
  
(
lo guarda da lontano) imbecille
  
  
TED (
voce narrante)
  
Per badare ai bambini mi accade sovente di non mangiare nulla. 
Ho giusto il tempo di buttare le pietanze nel frullatore. Alla fine
della serata per non restare digiuno devo bermi un frullato di
antipasto di mare, gnocchi con le cozze, cosciotto di pollo con
patate, spigola all’acqua pazza, macedonia con panna, mille foglie
e confetti. Ora però dovevo farmi perdonare di aver capito la
premurosa attenzione del frullatore  solo al settimo matrimonio.

  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  
  
  

  
	
    
TED E JOHANNA
  

  
	
    
 
  

  
	(Johanna e Ted in camera)

  
	 

  
	TED


  
cara
  
  
JOHANNA
  
si
  
  
TED
  
volevo dirti che…
  
  
JOHANNA
  
sputa il rospo
  
  
TED
  
ho pensato a qualche cosa di speciale per farmi perdonare. 
 

  
JOHANNA
  
e a cosa?
  
  
TED
  
Ho pensato ad una vacanza romantica in un paese esotico. 
  
  
JOHANNA
  
Sbagliato! 
  
  
TED
  
perché
  
  
JOHANNA
  
Devi pensare a qualcosa di più intimo
  
  
TED
  
cioè
  
  
JOHANNA
  
qualcosa dove tu non ci sei
  
  
TED
  
ok…..(ci pensa un po’ e poi sorridendo)…ho trovato, ho trovato
Johanna, ho trovato
  
  
JOHANNA
  
avanti parla. Vediamo cosa ha partorito il cretino
  
  
TED
  
Un trattamento di chirurgia estetico. 
  
  
JOHANNA
  
stupendo. perché non ci ho pensato prima. Per me va bene. Anzi
benissimo. Sarò felicissima di non vedere più la tua faccia da
coglione. 
  
TED
  
(Ted è stupito)ma in verità è …
  
  
JOHANNA
  
si 
  
  
TED
  
no, niente
  
  
TED (voce narrante)
  
Contro le mie originali intenzioni…. fui costretto ad andare da
un chirurgo plastico. 
  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  
  
  

  
	
    
TED E CHIRURGO
  

  
	
    
 
  

  
	(Nello studio privato del chirurgo. Il professionista  visiona
il viso di Ted)

  
	 


  
CHIRURGO
  
mi dispiace ma tra i  trattamenti di bellezza non utilizziamo la
cremazione. 
  
  
TED
  
ma non posso ritornare con questa faccia  
  
  
CHIRURGO
  
Lei deve accettarsi di più. 
  
  
TED
  
e come?
  
  
CHIRURGO
  
la mattina davanti allo specchio si dica “ti amo”
  
  
TED
  
è impossibile
  
  
CHIRURGO
  
perché?
  
  
TED
  
perché..? A parte che dirmi ti amo oltre a mia moglie riesce
difficile pure a me e poi non posso negarmi l’unica qualità che mia
moglie ama di me
  
  
CHIRURGO
  
cioè
  
  
TED
  
l’onestà intellettuale…e poi c’è  che mia moglie ha tolto tutti
gli specchi dalle pareti di casa. 
  
CHIRURGO
  
perché ha fatto questo
  
  
TED
  
Mi ha detto che vedere due volte i suoi errori, è troppo. Anche
per una masochista come lei. 
  

  
	
    
 
  

  
	
    
14.INT. CAMERA DA LETTO. NOTTE
  

  
	 

  
	TED (
voce narrante)

  
	Ricordo il giorno in cui decise di togliere tutti gli specchi.
Fu il giorno in cui le regalai uno di quegli specchioni da
depravati che si mettono sotto al soffitto in camera da letto. Lo
ricordo quel giorno. Piazzai quello specchio sul soffitto Appena ci
mettemmo a fare l’amore, lei, come al solito si addormentò. Io
continuavo senza problemi. Ma, prima che terminassi le mie dieci
flessioni notturne…. 

  
	 


  
JOHANNA
  
ah…oh Dio ah che schifo
  
  
TED
  
amore non è niente 
  
  
JOHANNA
  
ho visto sul soffitto uno schifosissimo ragno intessere una
fitta tela sul mio corpo. 
  
  
TED
  
non è niente. E’un incubo 
  
  
JOHANNA
  
Non chiamarlo incubo
  
  
TED
  
no?
  
  
JOHANNA
  
Incubo è far l’amore con te con una benda sugli occhi e tentando
con tutta me stessa di immaginare non dico Brad Pitt - ci sei
sempre tu sopra  a tenermi con i piedi per terra - ma a qualcosa di
meno indecente che mi consente di fingere un orgasmo.  Per questo
non lo chiamare incubo…. . Così ti sopravvaluti. Chiamalo inferno.

  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  
  

  
TED JOHANNA E FRANK

  
  
(Funerali di famiglia)
  
  
TED  (
voce narrante)
  
Un altro momento in cui la famiglia si riunisce al completo sono
i funerali. A differenza dei matrimoni nei funerali mi mettono
sempre avanti. 
  
  
  
JOHANNA
  
Tesoro c’è un posto in prima fila vai
  
  
FRANK
  
speriamo che sia come alla posta… il prossimo sarebbe lui
  
  
GEENA
  
che sia di buon auspicio! Dico ma che aspetta, è già un
cadavere
  
  
BILL
  
potremmo tenere la bara aperta
  
  
KARL
  
gli potrebbe tornare la voglia di ritornare a casa
  
  
TED (
voce narrante)
  
Mi guardavano tutti, soprattutto mio suocero
  
  
FRANK
  
(
si avvicina a Ted, si cala verso di lui e nell’orecchio) e
tu…che aspetti. Non vedi che se ne stanno andando  i migliori.
Occorre rialzare la media. E poi non vedi che la città è piena di
rifiuti. Con te eviteremo anche i costi della differenziata.
  
  
TED
  
spero di accontentarti,  Frank, quanto prima ih ih (Ted ride).

  
  
FRANK
  
mi prendi per il culo ragazzo!
  
  
TED
  
no per carità Frank. Anzi alle mie esequie mi piacerebbe avere
dei cavalli a trainare il mio feretro. 
  
  
FRANK
  
se si dovesse verificare il miracolo, per te affitterò uno
shuttle.
  
  
TED
  
veramente Frank
  
  
FRANK
  
certo…, (tra sé) così velocemente ti toglierai dai coglioni.

  
  
TED
  
Che bello con uno shuttle  andrò dritto e veloce al mio nuovo
appartamento.  
  
  
FRANK
  
(tra sé) non vediamo l’ora figliolo
  
  
  
TED
  
così non avrò quella lunga serpentina di gente che ti lacrima
addosso. Rischierei di morire da morto annegato in una affettuosa
piscina salata. 
  
  
FRANK
  
Questo rischio non ci sarà. Quella piscina costituirà sempre un
pericolo per chi vorrà tuffarsi dal trampolino. ah ah (
se ne va ridendo lasciando Ted perplesso). 
  
  
TED (
voce narrante)
  
Essendo la mia vita un inferno mi capita spesso di proiettarmi
in un’altra dimensione temporale. Non nel futuro, non posso
proiettarmi in qualcosa che potrebbe essere peggio di ora. In
verità sul futuro potrei anche fantasticare. Ma non ho più
fantasia. In questi ultimi anni se mia moglie ha abortito una
decina di volte temendo una decuplicazione  dell’errore, io ho
abortito il pensiero.  Per cui non mi resta che proiettarmi nel
passato. Il periodo con i miei a confronto con quello passato con
mia moglie è stato bellissimo. In verità è stata una tragedia 
gigantesca, una cosa orripilante. Ma rispetto alla successiva era
nazi-familiare lo considero un periodo bucolico e arcadico.
  
  
(SPEGNIMENTO LUCI E ACCENSIONE)

  
  
  

  
TED E GREG

  
  
(Ted mano nella mano col padre)
  
  

  
	TED (
voce narrante)

  
	Ricordo con piacere la figura paterna. Quando ero piccolo
dovunque andassi mio padre mi teneva per mano. 


  
  
(Abitudine questa che si è protratta fino ai venti anni)
  
  
GREG
  
Cammina deficiente..fai tardi a scuola
  
  
TED (voce narrante)
  
Non solo questa. Fino ai venti anni si sono protratte tutte le
abitudini che si hanno quando sei bambino. 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	
    
TED GREG E RAGAZZA
  

  
	
    
 
  

  
	(Ted è in una stanza d’albergo fatiscente materassi rotti,
latrina in vista.E’ con una ragazza, volgarmente truccata – tra
parentesi non si tratta di una puttana. Il padre di Ted è davanti a
loro con un videoproiettore, che in assoluto silenzio da dei
consigli a Ted su come fare sesso servendosi di immagini e
grafici)


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	
    
22. INT. SALOTTO CASA GENITORI. GIORNO
  


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	
    
23. INT. UFFICIO DEL PERSONALE. GIORNO
  

  
	
    
 
  


  
  

  
	 


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

  
  
  
  
  
 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	 

  
	
    
24. EST. STRADA DI UN QUARTIERE BENE. GIORNO
  

  
	
    
 
  

  
	(Ted è accompagnato dalla madre a fare shopping)

  
	 

  
	TED (
voce narrante)

  
	Mia madre provvedeva al  mio abbigliamento. E non avveniva  mai
nei negozi. 


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	 


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	 

  
	
    
31. INT. STUDIO DEL CARCERE DI JOHANNA. GIORNO
  


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	 

  
	TED(
voce narrante)

  
	Mia moglie decise di sfruttarmi per i suoi programmi di
detenzione….e da qui l’isolamento semestrale, l’allontanamento
perenne dai miei figli, le umiliazioni dei suoi genitori, insomma
l’ inferno. Fino agli ultimi tempi con lei.  

  
	 

  
	
    
44. INT. STANZA MATRIMONIALE. NOTTE
  

  
	 

  
	(Ted cerca spiegazioni da Johanna)


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	 

  
	TED (
voce narrante)


  
  
  
  
  

  
	TED (
voce narrante)


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	
    
50. EST. SULLA STRADA. GIORNO
  

  
	
    
 
  

  
	(Ted ha le manette e i piedi incatenati. Appena esce respira
finalmente aria di libertà. Ma viene  investito da una macchina.
Per fortuna senza conseguenze, ma il proprietario della macchina
gli da un passaggio. Ted si tiene solo un po’ il braccio)

  
	 

  
	
    
51. EST. IN AUTOMOBILE. GIORNO
  

  
	 

  
	(Ted vede il palazzo dove abitava da piccolo)

  
	 


  
  

  
	Da quanto tempo non passavo di qua. 

  
	 

  
	JACK

  
	cazzo sei stato tanto dentro


  
  
  

  
	Queste sono le strade di quand’ero fanciullo. (indica col dito
un fabbricato)  ecco il palazzo dove abitavo.

  
	 

  
	JACK

  
	quello?....


  
  
  

  
	Sono cresciuto lì,  in una casa a pian terreno. 

  
	 

  
	JACK

  
	carina

  
	 


  
  

  
	era un quadrato inscritto in un altro quadrato. I lati del
quadrato interno erano le mura del mio appartamento. I lati del
quadrato esterno erano le mura di cinta  del fabbricato.

  
	 

  
	JACK

  
	sembra una lezione di geometria


  
  
  

  
	diciamo che la geometria era di casa

  
	 

  
	JACK

  
	di casa ah ah..

  
	 


  
  

  
	A ridosso di ogni lato c’erano rispettivamente un grattacielo,
una fabbrica di scarpe, una palestra e un acquedotto. Ero come la
monaca di Monza, praticamente murato vivo. Per vedere uno scorcio
di cielo dovevo sdraiarmi a terra, attaccare la testa al muro
sottostante la finestra e guardare in alto con una deviazione del
focus visivo di trenta gradi dalla linea perpendicolare che univa
il mio viso al soffitto. 

  
	 

  
	
    
52. EST. NEI PRESSI PALAZZO DI TED. GIORNO
  

  
	
    
 
  

  
	(Ted scende dalla macchina di Jack e va verso il palazzo e
guarda in alto i balconi del secondo e terzo piano e poi canticchia
quel motivo. Jack si avvicina)

  
	 


  
  

  
	Per fortuna in tutti quegli anni scolastici una ottima
professoressa di matematica mi preparava una formula trigonometrica
per piazzare bene la testa. 

  
	 

  
	JACK

  
	fortunato.. io ho avuto solo stronze..


  
  
  

  
	quando questa si ammalò fu sostituita da una incompetente, e da
lì riuscivo a guardare solo  i cessi degli spogliatoi maschili.


  
	 

  
	
    
53. INT. IN UN BISTROT. GIORNO
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	cazzo Jack…e cosa dice tua moglie

  
	 

  
	JACK
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54. EST. MACCHINA. GIORNO
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	JACK


  
  
  
  
  

  
	 

  
	JACK


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	Il giorno dopo viene svegliato da un barbone)

  
	 

  
	NICK

  
	ehi

  
	 

  
	(Ted si spaventa vedendo il viso del barbone)

  
	 

  
	NICK

  
	ciao sono Nick


  
  
  

  
	ciao Ted

  
	 

  
	NICK

  
	sei scappato?


  
  
  

  
	diciamo ho trovato la porta aperta e sono andato via

  
	 

  
	NICK

  
	simpatico…magari la trovassero aperta anche i miei compagni
galeotti


  
  
  

  
	in quale carcere si trovano

  
	 

  
	NICK

  
	al san Johnston


  
  
  

  
	ah…senti ora devo andare…ma più tardi quando torno ti faccio un
regalino….

  
	 

  
	(Ted lo saluta e se ne va)

  
	 

  
	
    
56. Ted ripassa nel luogo dove ha conosciuto Leila, la
moglie di Jack.
  

  
	Ted la vede assorta davanti ad una vetrina di cioccolatini
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	TED

  
	hai fame

  
	 

  
	LEILA

  
	si

  
	 

  
	TED

  
	lì c’è un ristorante

  
	 

  
	TED (
voce narrante)

  
	le raccontai tutta la mia storia


  
  
  
  
  
  
  

  
	TED


  
  
  
  
  

  
	TED


  
  
  
  
  
  

  
	TED


  
  
  
  
  
  

  
	TED


  
  
  
  
  
  

  
	TED


  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
	TED

  
	tieni Nick

  
	 

  
	NICK

  
	cosa è?

  
	Intanto passa Jack con la macchina

  
	 

  
	JACK


  
  

  
	TED


  
  

  
	JACK


  
  

  
	TED


  
  

  
	JACK


  
  

  
	TED

  
	Nick  ti devo lasciare…. 

  
	 

  
	NICK

  
	lo prendiamo stasera

  
	 

  
	TED

  
	certo…

  
	 

  
	JACK

  
	Sali!

  
	 

  
	TED

  
	dove andiamo?

  
	 

  
	Jack scatta come un forsennato 

  
	 

  
	
    
Arrivano in un centro commerciale
  

  
	

  
	TED

  
	che ci facciamo qui?

  
	 

  
	JACK

  
	devo fare una scorta di
viveri….cartaigienica…detersivi…sapone…e birra.. ma  le
manette…?

  
	 

  
	TED

  
	ci ha pensato Nick…..

  
	 

  
	JACK

  
	scommetto anche i vestiti Nick ah ah

  
	 

  
	Entrano con un carrello nell’ipermercato

  
	Jack comincia a mettere un po’ di roba nel carrello……mette un
solo rotolo di carta igienica

  
	

  
	TED

  
	solo uno…non hai detto che dovevi farne una scorta?

  
	 

  
	JACK

  
	si…ma non voglio nemmeno che la gente pensi che sto tutto il
giorno a cagare

  
	 

  
	TED

  
	non ti facevo uno che si preoccupa del giudizio altrui

  
	 

  
	JACK

  
	il giudizio degli altri è importante….specie per il lavoro che
faccio

  
	 

  
	TED

  
	già dimenticavo…..un pezzo grosso della politica come te

  
	 

  
	JACK

  
	magari! sono rimasto indietro… e tutto per colpa
dell’immagine

  
	 

  
	TED

  
	non mi sembra che te la passi così male

  
	 

  
	JACK

  
	l’immagine non è solo un bel corpo o un bel vestito…

  
	 

  
	TED

  
	che altro?

  
	 

  
	JACK

  
	è anche una bella famiglia….e non importa se tra le mura
domestiche è un inferno…l’importante è che si metta in tiro nelle
pubbliche occasioni

  
	 

  
	TED

  
	ne parli come un  abito

  
	 

  
	JACK

  
	lo è Ted…lo è

  
	 

  
	TED

  
	tu però …una famiglia ce l’hai

  
	 

  
	JACK

  
	scherzi? presentarmi con quel fossile è come presentarsi con un
abito stracciato….

  
	 

  
	TED

  
	quindi non ci vai mai

  
	 

  
	JACK

  
	certo che ci vado….. ci metto una toppa

  
	 

  
	TED

  
	una toppa?

  
	 

  
	JACK

  
	si Ted ogni tanto mi porto una puttana….ben vestita
naturalmente…. ci metto una pezza….ma sempre di puttana si
tratta…mi segui Ted…(
Ted lo guarda con aria trasognata) …. insomma una moglie è
sempre una moglie

  
	 

  
	TED

  
	
(indicando una donna davanti vestita in modo volgare….pantaloni
bianchi attillatissimi da cui è evidente una mutanda bianca)
ci sono mogli che sembran prostitute però..così vestite le vedo
solo a Sunset boulevard. 

  
	 

  
	JACK

  
	a me fanno ridere i mariti che si incazzano se trovano qualcuno
che ci prova con le loro troie…insomma l’hai voluta così e allora
condividila

  
	 

  
	TED

  
	è vero….concordo

  
	 

  
	JACK

  
	….e poi io queste donne non le capisco. Sotto un vestito
trasparente mettici il perizoma e non le mutande della nonna

  
	 

  
	TED

  
	il perizoma lo trovo più volgare

  
	 

  
	JACK

  
	anche io Ted…anche io. Ma abbinare una cosa tranquilla – la
mutanda di nonna – con una volgare sarà sempre più volgare che
mettere insieme due cose volgari..

  
	 

  
	TED

  
	(
prende una mela e se la mangia) non ti seguo

  
	 

  
	COMMESSO

  
	signore quelle si pagano prima e poi si mangiano..

  
	 

  
	JACK

  
	ok stronzo…quanto le dobbiamo per il morso?

  
	 

  
	COMMESSO

  
	ma…. andate a fanculo

  
	 

  
	JACK

  
	per questo vorrei andarmene….è aggressiva questa
società....dicevo Ted

  
	 

  
	TED

  
	abbinare due cose volgari

  
	 

  
	JACK

  
	ah…la volgarità è tale perché incerta….non chiude mai il
cerchio…è perennemente in bilico

  
	 

  
	TED

  
	capisco

  
	 

  
	JACK

  
	prendi mia moglie….lei non è volgare

  
	 

  
	TED

  
	concordo…

  
	 

  
	JACK

  
	….perchè è convintamente un….vegetale…non ha esitazione a
esserlo…

  
	 

  
	Jack riempie il carrello di detersivo e saponette 

  
	 

  
	quello stronzo del commesso  prima formale e poi colorito è più
volgare se ti avesse preso la mela e te l’avesse infilata su per il
culo….(
prende altri detersivi…) …..oggi è disinfestazione….almeno
una volta al mese devo disinfestare la casa….

  
	 

  
	TED

  
	perché

  
	 

  
	JACK

  
	io non so quella barbona di mia moglie cosa faccia l’intera
giornata…molti vanno a dare da mangiare ai colombi e ai gatti….e
pensando che mia moglie è anticonformista anche tra gli
anticonformisti ho il sospetto che vada a nutrire i topi di
fogna….

  
	 

  
	TED

  
	….Jack 

  
	 

  
	JACK

  
	si

  
	 

  
	TED

  
	perché sei venuto a cercarmi?

  
	 

  
	JACK

  
	senti Ted…devo farti una proposta…paghiamo intanto

  
	 

  
	Jack e Ted si avvicinano alle casse

  
	 

  
	CASSIERA

  
	vuole le buste

  
	 

  
	JACK

  
	si tre..grazie

  
	 

  
	Jack inizia a buttare la roba nel carrello come un matto

  
	

  
	TED

  
	ma non fai le buste

  
	 

  
	JACK

  
	le faccio dopo…mi rompe che quella mi butta la roba di un altro
e poi faccio un casino

  
	 

  
	TED

  
	ti capisco…una volta ho lavorato in un mercato del pesce come
bustaro

  
	 

  
	JACK

  
	vero … non ti ci vedo proprio…. e come te la sei cavata….

  
	 

  
	TED

  
	non so quante volte ci ho rimesso di tasca mia la roba che i
clienti non si trovavano a casa…

  
	 

  
	JACK

  
	magari avrai fatto felice chi non si poteva permettere
un’aragosta o dei gamberoni argentini…..guarda mamma ho trovato un
astice …..ringraziamo Ted il santo pescatore

  
	 

  
	TED

  
	divertente….speriamo come dici tu

  
	 

  
	Vicini alla macchina  

  
	

  
	JACK

  
	senti Ted…mi devi fare un favore…

  
	 

  
	TED

  
	quello che posso Jack

  
	 

  
	JACK

  
	hai conosciuto mia moglie

  
	 

  
	TED

  
	certo..

  
	 

  
	JACK

  
	e hai visto che tipo è…

  
	 

  
	TED

  
	si Jack…

  
	 

  
	JACK

  
	e hai visto quanto io sia infelice, triste e sofferente

  
	 

  
	TED

  
	cosa vuoi dirmi Jack?

  
	 

  
	JACK

  
	insomma Ted visto che tu qualche reato lo hai già
commesso…

  
	 

  
	TED

  
	cosa mi stai chiedendo

  
	 

  
	JACK

  
	ti sto chiedendo di far fuori mia moglie

  
	 

  
	TED

  
	sei pazzo? (
Ted non può fare fuori la donna che ama)

  
	 

  
	JACK

  
	lo so Ted…è una richiesta enorme

  
	 

  
	TED

  
	enorme è poco Jack

  
	 

  
	JACK

  
	si ted…ma non conosco altri 

  
	killer…tu sei l’unico che ha esperienza

  
	 

  
	TED

  
	io?

  
	 

  
	JACK

  
	e chi se no….perchè razza di motivi hai portato finora le
manette….

  
	 

  
	TED

  
	ma..

  
	 

  
	JACK

  
	non voglio saperlo…però ti prego Ted….saprò come sdebitarmi…a
proposito mio suocero il padre di Leila mi ha detto che venti anni
fa abitavano nel tuo stesso palazzo…al terzo piano…

  
	 

  
	Ted è sorpreso  sale in macchina incredulo e pensieroso


  
  

  
	LEILA

  
	Ted

  
	 

  
	TED

  
	ciao

  
	 

  
	LEILA

  
	vieni

  
	 

  
	TED

  
	dove andiamo?

  
	 

  
	LEILA

  
	ti faccio vedere un posto

  
	 

  
	Vanno in un agriturismo

  
	 

  
	TED

  
	bello qui 

  
	 

  
	vedono un maialino

  
	 

  
	LEILA

  
	che carino

  
	 

  
	TED

  
	Senti Leila devo dirti una cosa

  
	 

  
	LEILA

  
	cosa

  
	 

  
	TED

  
	devo fare una cosa per conto di Jack

  
	 

  
	Più in là c’è un allevatore che sta per uccidere un maiale, un
altro che uccide una gallina, e un altro che prende un
coniglio

  
	 

  
	LEILA

  
	deve essere orribile

  
	 

  
	TED

  
	cosa?

  
	 

  
	LEILA

  
	togliere la vita a qualcuno

  
	 

  
	TED

  
	si…non sai quante volte mia 

  
	moglie l’ha pensato di me

  
	 

  
	LEILA

  
	nonostante Jack mi abbia per tutti questi anni umiliato io non
l’ho mai pensato di lui….cosa dovevi fare per conto di Jack

  
	 

  
	L’allevatore da una mazzata al porco con un‘ascia, il sangue
cola e l’allevatore mette una bacinella

  
	 

  
	ALLEVATORE

  
	del maiale non buttiamo niente

  
	 

  
	Ted rimane impalato

  
	 

  
	LEILA

  
	allora cosa dovevi fare …

  
	 

  
	TED

  
	niente

  
	 

  
	LEILA

  
	vuoi fare un gioco

  
	 

  
	TED

  
	che gioco

  
	 

  
	LEILA

  
	vieni

  
	 

  
	Vanno in luogo dove c’è gente che si mette in delle palle
gigantesche di plastica e rotola su una discesa erbos

  
	 

  
	TED

  
	non vorrai farmi entrare lì dentro

  
	 

  
	LEILA

  
	dopo le montagne russe non dirmi che ti spaventi

  
	 

  
	TED

  
	ma..

  
	 

  
	LEILA

  
	dai vieni

  
	 

  
	TED

  
	ok

  
	 

  
	Si mettono l’equipaggiamento, entrano in queste palle e
rotolano.Quando il gioco finisce, le palle arrivano in una zona
pianeggiante e rallentano. Ted è impazzito dalla gioia e abbraccia
Leila….Ancora sorridenti passano davanti al posto dove è stato
ammazzato il porco. E’ rimasta solo la bacinella piena di sangue



  
  

  
	
    
Ted si presenta a Jack con le mani sporche di
sangue
  

  
	 

  
	TED

  
	l’ho fatto Jack, sono stato io, sono io il colpevole…

  
	 

  
	JACK

  
	cazzo Ted metti giù queste mani…tieni (gli passa
un’asciugamani)

  
	 

  
	TED

  
	ora che succederà?

  
	 

  
	JACK

  
	ti sei disfatto del cadavere?

  
	 

  
	TED

  
	si l’ho buttata nel fiume

  
	 

  
	JACK

  
	bene Ted

  
	 

  
	Ted vede passare la moglie

  
	 

  
	TED

  
	cazzo mia moglie

  
	 

  
	JACK

  
	cosa ? tua moglie?

  
	 

  
	TED

  
	si

  
	 

  
	JACK

  
	pensavo l’avessi uccisa

  
	 

  
	TED

  
	macchè è viva e vegeta

  
	 

  
	JACK

  
	e allora per che cazzo stai in prigione?

  
	 

  
	TED

  
	perché secondo quell’aguzzina di mia moglie sono un coglione
che non merita la libertà

  
	meno male che è passata

  
	 

  
	JACK

  
	ok rilassati

  
	 

  
	JOHANNA

  
	Ted pensavi di averla scampata….

  
	 

  
	TED

  
	Johanna come stai?

  
	 

  
	JOHANNA

  
	esci perdente

  
	 

  
	TED

  
	subito

  
	 

  
	JACK

  
	Ted ma ti fai trattare così da una donna

  
	 

  
	TED

  
	donna? Jack l’hai guardata bene

  
	 

  
	JOHANNA

  
	si Jack mi hai guardata 

  
	bene…donna sarà tua mogli…avanti

  
	Johanna prende Ted gli mette le manette e se lo porta 

  
	 

  
	
    
Jack per avergli fatto il favore della moglie va a trovare
Ted e lo rassicura che farà di tutto per liberarlo. 
  

  
	 

  
	JOHANNA

  
	mettiti qui e non ti muovere

  
	 

  
	Ted viene messo in isolamento

  
	 

  
	TED

  
	dove vai?

  
	 

  
	JOHANNA

  
	vado a studiare un nuovo piano anti-evasione. In carcere
qualcuno ha seguito il tuo esempio e non so come abbia fatto

  
	 

  
	Intanto Jack gli butta dei sassi..Ted si affaccia

  
	 

  
	JACK

  
	Ted..Ted

  
	 

  
	TED

  
	che ci fai qui

  
	 

  
	JACK

  
	ti ho seguito

  
	 

  
	TED

  
	vattene Jack..per me è finita

  
	 

  
	JACK

  
	no Ted..non dire così..non 

  
	bisogna arrendersi. Prendi me…anche io ero disperato e non
pensavo più di potermene uscire..poi ho incontrato te

  
	 

  
	TED

  
	me

  
	 

  
	JACK

  
	si Ted…tu mi hai ridato la speranza

  
	 

  
	TED

  
	sono contento per te amico….ma ora vattene…questa non guarda in
faccia a nessuno

  
	 

  
	JACK

  
	Ted

  
	 

  
	TED

  
	cosa vuoi?

  
	 

  
	JACK

  
	voglio essere anche io una speranza per te

  
	 

  
	TED

  
	speranza..?

  
	 

  
	JACK

  
	si Ted se no gli amici cosa servono (Jack se ne va)

  
	 

  
	TED

  
	Jack ascoltami tu devi andartene..capito…Jack..Jack

  
	 

  
	 

  
	
    
78. SALOTTO CASA DI TED. INT. GIORNO
  

  
	
    
 
  

  
	Jack entra in casa attraverso la finestra del bagno. Nel
salotto Jack vede intorno a un tavolo Johanna Frank e Greg che
brindano per aver riportato Ted a casa. Jack si sdraia e per non
farsi vedere striscia a terra come un serpente

  
	 

  
	FRANK

  
	bravissima figliola a riportare la carcassa qui

  
	 

  
	GREG

  
	ehi stai parlando di mio figlio…Johanna ma dove si era cacciato
quel deficiente

  
	 

  
	JOHANNA

  
	L’ho trovato che stava insieme ad un altro rincoglionito come
lui

  
	 

  
	Jack che sta strisciando a terra ascolta le parole dei
commensali

  
	 

  
	JACK

  
	che stronza…

  
	 

  
	JOHANNA

  
	a giorni presenterò il mio nuovo programma antievasione..dovrò
subito mettermi a lavoro con quello li dentro

  
	 

  
	FRANK

  
	non dimenticarti delle convenzioni di Ginevra

  
	 

  
	JOHANNA

  
	non preoccuparti papà..

  
	 

  
	GREG

  
	Frank..ma lascia che l’inventiva di tua figlia sia libera. Io
in questo momento sto a Guantanamo

  
	 

  
	FRANK

  
	hai ragione Greg

  
	 

  
	JOHANNA

  
	se la mettete così consideratevi pure ad Abu Grhaib

  
	 

  
	JACK

  
	che bastardi….una bazooka dovevo portarmi

  
	 

  
	Jack raggiunge la cella di isolamento di Ted. Ted sta cantando
il solito motivetto. 

  
	 

  
	JACK

  
	Ted..Ted

  
	 

  
	TED

  
	Jack ti avevo detto di andartene

  
	 

  
	JACK

  
	ora ti libero

  
	 

  
	Jack libera Ted. Ted mentre attraversa la casa insieme a Jack
vede i tre festeggiare per aver riportato la cavia in cella. 

  
	 

  
	FRANK

  
	(rivolto a Greg) ma come ha fatto tua moglie a non
abortire

  
	 

  
	GREG

  
	purtroppo l’ecografia non è stata esaustiva….

  
	 

  
	JOHANNA

  
	se fossi stata in voi entro due anni lo avrei riportato in
ospedale..per prodotti guasti la garanzia è biennale

  
	 

  
	GREG

  
	però tu l’hai usato comunque

  
	 

  
	FRANK

  
	ben detto Greg…anche quel mentecatto di tuo figlio ha la sua
ragion d’essere..insomma a detta di qualsiasi zoologo, nella catena
alimentare  anche uno schifosissimo verme ha un ruolo
importante

  
	 

  
	JACK

  
	amico tu sei un santo…ma come hai fatto…dovrebbero stare loro
in galera e non tu

  
	 

  
	Ted si alza ma non viene notato. Resta in piedi.I tre si
accorgono che Ted è lì ad ascoltare le loro battute su di lui. I
tre si alzano per rimetterlo dentro. Ma Jack con una pistola li
costringe a sedersi.

  
	 

  
	JACK

  
	avanti alzatevi….

  
	TED

  
	ma cosa fai?

  
	 

  
	JACK

  
	ti devono chiedere scusa…ora mettetevi lì e non muovetevi

  
	 

  
	Ted è in silenzio

  
	 

  
	JACK

  
	avanti parla…sfogati

  
	 

  
	TED

  
	Jack…

  
	 

  
	JACK

  
	si

  
	 

  
	TED

  
	puoi metterti affianco a loro

  
	 

  
	JACK

  
	certo Ted…ma non avere paura li tengo sotto tiro

  
	 

  
	TED

  
	non è mai troppo tardi per essere uomini liberi e non è mai
troppo tardi pentirsi di esser  stati padroni delle anime altrui.
Vero Jack? Grazie a te papà, e grazie a te moglie e grazie a te
suocero probabilmente non sarò mai un uomo libero. Sono troppo
abituato alle catene, troppo abituato a non ascoltare il mio cuore.
Ma proprio da questo partirò. Quelle poche scelte che mi restano
cercherò di non farle partire da lucidi ragionamenti della mente,
ma dalle più assurde e dalle più controverse soluzioni che solo la
logica del cuore può produrre. 

  
	 

  
	GREG

  
	il cuore?

  
	 

  
	TED

  
	si papà il cuore unico in grado di produrre risultati concreti
di felicità. 

  
	 

  
	(SPEGNIMENTO LUCI)
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